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PREMESSA

Il presente documento rappresenta uno strumento di organizzazione dell’apprendimento, frutto di un la- 
voro collettivo, interno alla scuola, di “traduzione” delle Indicazioni Nazionali, valide come riferimento 
normativo su tutto il territorio nazionale, per una progettazione didattica curricolare (ordinaria e di po-
tenziamento) ed extracurricolare tesa alla realizzazione degli obiettivi di competenza previsti per la scuo-
la dell’Autonomia, come indicato dalla L. 107/2015, art. 1, comma 7.
Con l’entrata in vigore dei nuovi decreti D.M. n. 139 del 2007 e il D.M. n.9 del 2010 emanati dal MIUR 
per il riassetto della Scuola Secondaria di 2° grado, si introduce ufficialmente la programma- zione per  
“Assi culturali” o per “competenze”, finalizzata al raggiungimento di specifiche competenze descritte nel 
profilo educativo, culturale e professionale (PECUP).
In ambito europeo, il concetto di competenza è inteso, secondo un’interpretazione comune, come la com- 
provata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni 
di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale. Viene così superato il metodo tradizio-
nale di valutazione degli apprendimenti, poiché si passa dall’accertamento di ciò che l’allievo conosce e 
sa applicare, alla verifica della capacità e della consapevolezza di quest’ultimo nell’utilizzare le cono-
scenze e gli strumenti di cui dispone per applicarli in contesti non predeterminati. La scuola assume, per-  
tanto, un carattere strategico perché, oltre a trasmettere conoscenze e generare delle abilità, si impegna a 
far acquisire ed accrescere le competenze trasversali e disciplinari, intese come capacità dello studente di  
ricercare e creare, autonomamente e consapevolmente, nuove conoscenze e nuove abilità sociali e pro-
fessionali.
In questa ottica la programmazione curricolare articola le competenze per Aree Disciplinari con lo scopo 
di garantire la specificità degli indirizzi, il rispetto delle caratteristiche didattiche, culturali, e metodo-
logi- che proprie delle discipline liceali e, al tempo stesso, di integrare in senso interdisciplinare le com-
plesse problematiche connesse allo sviluppo della contemporanea società della conoscenza.
I Dipartimenti d’Istituto, in quanto luogo di predisposizione degli elementi fondamentali del processo di  

formazione degli studenti, non possono prescindere dalle Indicazioni Nazionali per la costruzione del 
curricolo  orizzontale  d’Istituto,  venendo  così  a  costituire  il  nucleo  centrale  del  processo  di 
insegnamento/apprendimento di ogni istituzione scolastica e della sua autonomia. Il curricolo di scuola 
rappresenta lo strumento condiviso di individuazione degli obiettivi educativi e formativi trasversali, de-
gli obiettivi specifici di apprendimento, dei nuclei fondanti, dei livelli di apprendimento e delle modalità 
(metodologie, spazi, tempi, strumenti) attraverso cui realizzarli.
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO

La documentazione prodotta tiene conto dell’articolazione dei saperi e delle competenze di base 
di primo biennio, secondo biennio e quinta classe secondo:

● Raccomandazione 2006/962/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 
2006, relativa a competenze chiave per l'apprendimento permanente, pubblicata in Gazzet-
ta ufficiale L. 394 del 30.12.2006

● Decreto Ministeriale 139 del 22 agosto 2007 - Regolamento adempimento obbligo di istru- 
zione.

● Documento tecnico del D.M. 139 del 22 agosto 2007 concernente Assi Culturali e le Com-
petenze chiave di Cittadinanza per l'apprendimento permanente

● Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2008 sulla costru- 
zione del quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente.

● Allegato A relativo al Profilo culturale, educativo e professionale dei licei (PECUP) del
D.P.R. 89 del 15 marzo 2010;

● Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 62 Norme in materia di valutazione e certificazione 
delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 
181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107 (GU Serie Generale n.112 del 16-05-2017
- Suppl. Ordinario n. 23) note: Entrata in vigore del provvedimento: 31/05/2017

● Raccomandazione del Consiglio UE del 22 maggio 2018 che sostituisce la Raccomanda- 
zione del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2008 sulla costruzione del qua-
dro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente
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COMPETENZE PER ASSI CULTURALI

Definire le competenze/abilità, le conoscenze, le metodologie, i percorsi e gli ambienti di apprendimen-
to, i criteri di valutazione, ha un valore orientativo teso a fissare alcuni punti fondamentali e imprescindi-
bili che solo la pratica didattica può integrare e sviluppare.
Alla luce della premessa fatta, i Dipartimenti, in sinergia tra di loro e con gli ambiti o Aree Disciplinari,  
con riferimento agli Assi Culturali definiscono gli “obiettivi educativi e formativi trasversali di classe” 
che esplicitano e supportano il ruolo educativo dei nostri licei, riconoscono come propria finalità la for-
mazione integrale dell’uomo e del cittadino e s’ispirano alle norme della Costituzione e di Cittadinanza 
indispensabili per la realizzazione e lo sviluppo personale e sociale, per la cittadinanza attiva, per l’inclu-
sione sociale e l’occupazione.

L’ASSE STORICO-SOCIALE

L’asse storico-sociale si fonda su tre ambiti di riferimento: epistemologico, didattico, formativo. Le com-
petenze relative all’area storica riguardano, di fatto, la capacità di percepire gli eventi storici nella loro 
dimensione locale, nazionale, europea e mondiale e di collocarli secondo le coordinate spazio- temporali, 
cogliendo nel passato le radici del presente.
Se sul piano epistemologico i confini tra la storia, le scienze sociali e l’economia sono distinguibili, più 
frequenti sono le connessioni utili alla comprensione della complessità dei fenomeni analizzati. Com-
prendere la continuità e la discontinuità, il cambiamento e la diversità in una dimensione diacronica at-
traverso il confronto fra epoche e in dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geo- grafiche 
e culturali è il primo grande obiettivo dello studio della storia.
Il senso dell’appartenenza, alimentato dalla consapevolezza da parte dello studente di essere inserito in 
un sistema di regole fondato sulla tutela e sul riconoscimento dei diritti e dei doveri, concorre alla sua  
educazione alla convivenza e all’esercizio attivo della cittadinanza.
La partecipazione responsabile - come persona e cittadino - alla vita sociale permette di ampliare i suoi 
orizzonti culturali nella difesa della identità personale e nella comprensione dei valori dell’inclusione e  
dell’integrazione.

COMPETENZE DI BASE A CONCLUSIONE DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE

ASSE STORICO-SOCIALE

● Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica 
attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto 
fra aree geografiche e culturali.

● Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconosci- 
mento dei  diritti  garantiti  dalla Costituzione,  a tutela della persona,  della collettività e  
dell’ambiente

● Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel tes- 
suto produttivo del proprio territorio
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COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

Tali competenze sono considerate le chiavi di accesso al futuro, perché consentiranno ai cittadini di apri-
re tutte le porte e superare tutti gli ostacoli che incontreranno nella loro vita. Dall’analisi delle competen-
ze è possibile notare come sia posta particolare attenzione alla comunicazione, perché fondamentale per 
orien- tarsi nei vari contesti di vita.
La comunicazione è intesa non solo come agire comunicativo, ma anche come possesso grammaticale e 
sintattico. Secondo quanto riportato nel documento, è quindi la competenza al centro dell’azione didatti-
ca: il docente deve scegliere i contenuti disciplinari in funzione della competenza che s’intende raggiun-
gere. Tra tutte le competenze chiave quella più importante riguarda l’abilità ad apprendere: non si può 
realizzare un apprendimento efficace per tutto l’arco della vita (lifelong learning) se non si è in grado di 
“imparare a imparare”.

Competenze chiave per la 
Cittadinanza Attiva

Obiettivi formativi e educativi trasversali 
di Classe

Imparare ad imparare
Organizzare il proprio apprendimento indivi-
duando, scegliendo ed utilizzando varie fonti 
e varie modalità di informazioni, anche in 
funzione dei tempi disponibili.

- Sviluppare le abilità di adottare strategie 
di studio
- Sviluppare le abilità di ricerca e selezio-
ne del materiale in modo efficace
- Sviluppare l’abilità di attenzione e con-
centrazione
-Sviluppare l’abilità di sapersi organizzare

Progettare
Utilizzare le conoscenze per definire strategie 
d’azione  e  realizzare  progetti  con  obiettivi 
significativi e realistici.

- Acquisire autonomia: saper organizzare lo 
studio in modo autonomo, sia in classe sia 
nell’attività domestica; saper essere parte at-
tiva e propositiva di un lavoro di gruppo.
- Sviluppare l’abilità di auto-valutare i risul-
tati,  anche in  una proiezione futura,  indivi-
duando aspettative e condizionamenti

Comunicare
Comprendere messaggi di genere diverso. 
Comunicare in modo efficace mediante 
lin-guaggi e supporti diversi

- Acquisire i linguaggi specifici delle singole 
discipline
- Sviluppare le capacità di esporre e comuni- 
care in modo chiaro ed efficace
- Comunicare utilizzando le tecnologie digi- 
tali e con dimestichezza e spirito critico e re-
sponsabile

Collaborare e partecipare
Interagire in gruppo, comprendendo i diversi 
punti di vista, valorizzando le proprie e altrui 
capacità, gestendo la conflittualità, contri-
buendo all’apprendimento comune ed alla 
realizzazione delle attività collettive, nel rico-
noscimento dei diritti fondamentali degli altri

- Sviluppare e consolidare le capacità di por-
si in relazione con le persone in modo cor-
retto
● crescita della capacità di ascoltare ed 

intervenire al momento opportuno
● rispetto  delle  idee  altrui  all’apprendi- 

mento comune ed alla realizzazione 
delle  attività  collettive,  nel  riconosci- 
mento dei diritti fondamentali degli al- 
tri.

● rispetto dei diversi ruoli
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- Sviluppare e consolidare le capacità di 
collaborare con gli altri:
● capacità di produrre materiale utile 

alla buona riuscita del lavoro di grup-
po

● rispetto dei tempi e delle consegne
nell’esecuzione di compiti individua-
li e collettivi

Agire  in  modo autonomo e  responsabile 
Sapersi inserire in modo attivo e consapevo-
le nella vita sociale e far valere al suo inter-
no i propri diritti e bisogni riconoscendo al 
con- tempo quelli  altrui,  le opportunità co-
muni, i limiti, le regole, le responsabilità.

- Rispettare le regole
- Sviluppare e adottare comportamen-
ti adeguati all’ambiente scolastico:
● rispetto delle regole relative alle 

assenze ed ai ritardi
● rispetto degli ambienti e degli arredi
● rispetto degli strumenti e del mate- 

riale didattico
● rispetto della regola relativa ad ave-

re con sé il materiale necessario per 
le lezioni

Risolvere problemi
Affrontare situazioni problematiche e contri-
buire a risolverle, costruendo ipotesi ade-
guate e proponendo soluzioni che utilizzano 
contenuti e metodi delle diverse discipline

- Sviluppare e consolidare le abilità di af-
frontare compiti e situazioni problematiche
- Applicare principi e regole

Individuare collegamenti e relazioni

Individuare  e  rappresentare  collegamenti  e 
relazioni tra fenomeni, eventi e concetti di- 
versi, anche appartenenti a diversi ambiti di-
sciplinari

- Sviluppare e consolidare le capacità di or-
ganizzazione logica dei concetti e dei mes-
saggi
- Operare collegamenti all’interno della 
stessa disciplina e fra discipline affini

Acquisire ed interpretare l’informazione 
Acquisire ed interpretare criticamente l’in- 
formazione ricevuta nei diversi ambiti scelti 
comunicativi, valutandone l’attendibilità e 
l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.

- Acquisire i concetti di base delle discipline
- Utilizzare consapevolmente il messaggio 
specifico delle singole discipline rispetto 
agli  argomenti  scelti  ed  attraverso diversi 
strumenti
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LIVELLI DI APPRENDIMENTO PER COMPETENZE

Livello     
A Avan-
zato

Utilizza     la     competenza     in     piena     autonomia     e     responsabilità  

Lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni mostrando 
padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostene-
re le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli.

Livello
               
B Interme-
dio

Utilizza     la     competenza con     buona     autonomia  

Lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, 
mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.

Livello     
C Base

Utilizza     la     competenza         autonomamente     solo     in     situazioni     semplici  

Lo studente svolge compiti semplici in situazioni note mostrando di pos-
sedere conoscenze e abilità essenziali e di saper applicare regole e pro-
cedure fondamentali.

Livello 
D Inizia-
le

Utilizza     la     competenza         solo     se     opportunamente     guidato  

Lo studente se opportunamente guidato, svolge compiti semplici in si-
tuazioni note.

Livello E Non     ha     acquisito     la     competenza  

Livello non raggiunto

La sufficienza corrisponde al livello di base C
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QUADRO EUROPEO DELLE QUALIFICHE

Con riferimento alle competenze chiave europee, si fa riferimento al quadro europeo delle qualifiche, 
"European Qualifications Framework"  (generalmente abbreviato in EQF): un sistema che permette di 
confrontare le qualifiche professionali dei cittadini dei paesi europei. Per "qualifica" si intende una certi-
ficazione formale rilasciata da un'autorità competente a conclusione di un percorso di formazione come 
attestazione di aver acquisito delle competenze compatibili agli standard stabiliti dal sistema educativo 
nazionale.
L'EQF adotta un sistema basato sui risultati di apprendimento ottenuti alla fine del percorso di formazio-
ne. Si individuano due livelli: Livello II per il primo biennio; Livello IV per il quinto anno

Livello Qualificazione Conoscenza Abilità Competenza

II PRIMO BIENNIO

Certificazione del-
le competenze 
di base acquisite in 
esito all'assolvi- 
mento dell’obbligo 
di istruzione.

Pratica di base in 
un ambito lavorati-
vo o di studio.

Cognitive e prati-
che di base neces-
sarie per  utilizzare 
le  in- formazioni 
rilevanti al fine di 
svolgere compiti  e 
risolvere problemi 
di routine utilizzan-
do regole e
strumenti semplici.

Lavorare o studiare sotto 
la  supervisione  con  una 
certa autonomia.

IV QUINTO ANNO

Diploma liceale Cognitive e prati- 
che necessarie a 
risolvere problemi 
specifici in un 
campo di lavoro o 
di studio.

Autogestione nell’ambi-
to  delle  linee  guida  in 
contesti di lavoro o di 
studio che sono solita- 
mente prevedibili, ma 
soggetti a cambiamenti. 
Supervisionare  il  lavoro 
di  routine di  altri,  assu-
mendo una certa respon-
sabilità per la valuta- 
zione e il miglioramento 
di attività lavorative o di
studio.

Pratica e teorica in 
ampi contesti, in 
un ambito lavorati-
vo o di studio.
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OBIETTIVI TRASVERSALI

1.   OBIETTIVI     TRASVERSALI     GENERALI  

Tenuto conto anche delle indicazioni di cui D.M. 139/2007 relative all'obbligo scolastico con riferimento 
alle competenze chiave comportamentali e cognitive, vengono individuati gli obiettivi trasversali educa-
tivi e cognitivi di seguito elencati.

OBIETTIVI TRASVERSALI EDUCATIVI
● Rispetto delle regole.

● Sviluppo della coscienza dei diritti e dei doveri in un contesto di solidarietà e legalità.

● Sviluppo della capacità di costruire un rapporto sereno e proficuo con gli insegnanti ed i compagni fon-
dato sul rispetto reciproco e sulla condivisione.

● Promozione della fiducia dello studente nelle proprie capacità.

● Sviluppo e promozione di un atteggiamento critico ed analitico di fronte alle cose ed alla realtà.

OBIETTIVI TRASVERSALI COGNITIVI

● Sviluppo e potenziamento delle capacità logiche, argomentative, espressive e linguistiche.

● Sviluppo e potenziamento delle capacità analitiche e sintetiche (cogliere analogie e differenze, effettuare 
sintesi e collegamenti).

● Acquisizione di un linguaggio specialistico e sviluppo della capacità di esporre e comunicare in modo 
chiaro ed efficace.

● Sviluppo e potenziamento della capacità di applicare le competenze e le conoscenze per risolvere proble-
mi elaborando ipotesi, raccogliendo ed analizzando dati, proponendo soluzioni in contesti diversi, verifi-
candone l’attendibilità.

● Sviluppo della capacità di utilizzare con consapevolezza e responsabilità le tecnologie digitali per ricer-  
care, produrre ed elaborare dati e informazioni, per interagire con altre persone, come supporto alla crea-
tività e alla soluzione di problemi.

● Sviluppo e consolidamento della capacità di operare collegamenti ed analizzando dati e fra discipline affini

2. OBIETTIVI     DIDATTICI     DISCIPLINARI  

In relazione agli “assi culturali” per il primo biennio e alle “otto competenze chiave di Cittadinanza” per 
il secondo biennio e il V Anno, il Dipartimento:

● prende in esame il contributo che l’ambito storico-sociale può fornire per il conseguimento di competen-
ze di più ampio respiro;

● compie un’attenta analisi psico-pedagogica e didattica degli apporti che le singole discipline forniscono 
con i loro “saperi essenziali”, delle abilità che sviluppano e della “progressione degli apprendimenti” che 
favoriscono lo sviluppo dello studente.
Certificare sul profilo dello studente vuol dire infatti “descrivere, in forma essenziale, le “competenze 
trasversali” alle discipline di insegnamento e al pieno esercizio della cittadinanza che lo studente deve 
dimostrare di  possedere al  termine del  percorso stabilito  dal  nuovo obbligo di  Istruzione  (D.M. n. 
139/2007 Allegato b) e del percorso completo degli studi secondari (V° anno), in relazione all’indirizzo 
di studi scelto”.
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Si definiscono gli obiettivi di apprendimento articolati in competenze trasversali, competenze e abilità 
delle singole discipline, nuclei fondanti/conoscenze, livelli di apprendimento L2/L4 secondo le “Racco-
mandazioni del Parlamento Europeo e del Consiglio”. Vengono strutturate le griglie degli “obiettivi di  
apprendimento dell’ambito Storico-sociale, articolate per indirizzo, primo biennio, secondo biennio, V 
anno e per classi parallele.

3.   OBIETTIVI MINIMI

Dagli obiettivi didattici generali, il Dipartimento ha stabilito i seguenti obiettivi minimi per la certifica-  
zione delle competenze necessarie all’ammissione alla classe successiva o all’Esame di Stato

Anno di 
Corso

Conoscenze/Abilità/Competenze

I ● Conoscenza degli elementi essenziali dei contenuti oggetto di studio

● Comprensione di un testo scritto

● Esposizione semplice ma corretta.

● Capacità di individuare nella realtà concreta le fattispecie astratte studiate

II ● Conoscenza degli elementi essenziali dei contenuti oggetto di studio.

● Comprensione di un testo scritto

● Esposizione con l’utilizzo del linguaggio specifico.

● Capacità di organizzazione delle idee in modo semplice ma autonomo.
● Capacità di individuare nella realtà concreta le fattispecie astratte studiate

III ● Conoscenza completa, anche se non approfondita, degli argomenti ogget-
to di studio.

● Comprensione delle linee strutturali di ogni argomento affrontato.
● Saper esporre, anche nello scritto, in maniera ordinata e corretta.
● Saper compiere analisi dei concetti e dei testi.

IV ● Conoscenza completa, anche se non approfondita, degli argomenti ogget-
to di studio.

● Comprensione delle linee strutturali di ogni argomento affrontato.
● Saper esporre, anche nello scritto, in maniera ordinata e corretta.
● Saper compiere analisi dei concetti e dei testi.

● Sintetizzare le conoscenze, anche se guidate

V ● Conoscenza completa, anche se non approfondita, degli argomenti ogget-
to di studio.

● Saper individuare e descrivere gli elementi dei diversi argomenti affronta-
ti e le relazioni che intercorrono tra gli stessi.

● Saper rielaborare criticamente i contenuti appresi, problematizzandoli.
● Sintetizzare le conoscenze, anche se guidati.
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METODOLOGIE, STRUMENTI E STRATEGIE

MEZZI E STRUMENTI DIDATTICI
Per il conseguimento degli obiettivi potranno essere utilizzati tutti gli strumenti in dotazione della scuola. 
Inoltre, ci si avvarrà di: libri di testo, libri presenti nelle Biblioteche della scuola, cd, lime book, dizio-
nari, computer, televisore, registratore, LIM e mezzi presenti nei laboratori multimediali. L’utilizzo delle 
tecnologie informatiche e della comunicazione (TIC) è strumentale al miglioramento del lavoro didattico 
e come supporto allo studio, alla verifica, alla ricerca, al recupero e agli approfondimenti personali degli 
studenti.

SPAZI INTERNI ED ESTERNI
Spazi interni:
Aule, auditorium, biblioteca, laboratori, palestre.
Spazi esterni:
Strutture del territorio per i Percorsi per le Competenze trasversali e per l’Orientamento (PCTO), laddo-
ve sono rispettate le condizioni di sicurezza secondo quanto previsto dai documenti ministeriali e dalle 
norme anti-Covid
Spazi virtuali: Classroom attraverso l’utilizzo della piattaforma G suite

METODOLOGIE E STRATEGIE
Poiché la didattica delle competenze non può prescindere dalle metodologie innovative, si pone l'atten- 
zione su tutte quelle metodologie e strategie che forniscono agli studenti metodi e strumenti per appren-
dere, per imparare ad imparare e costruire il curricolo personale in modo attivo attraverso situazioni di 
apprendimento fondate sull’esperienza.
Le metodologie di insegnamento-apprendimento saranno strutturate tenendo conto delle seguenti condi-
zioni:

 interesse, motivazione, partecipazione, impegno degli studenti;
 modi, stili e tempi di apprendimento degli studenti;
 bisogni formativi degli studenti;
 scarto tra risultati attesi e risultati conseguiti: verifica con funzione retroattiva;
 modalità e stili di insegnamento e di relazione;
 struttura epistemologica delle discipline d’insegnamento;
 risorse della scuola: spazi, mezzi, strumenti, tempi.

Tra le metodologie e le strategie più opportune ed efficaci:
 lezione frontale interattiva (finalizzata all’apprendimento per ricezione significativa);

 lezione interattiva con l'uso delle moderne tecnologie;
 metodo della ricerca guidata; metodo euristico o semi euristico (con l’utilizzo del lear-

ning bydoing,del problem solving, del brainstorm
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 metodo della ricerca guidata; metodo euristico o semi euristico (con l’utilizzo del learni-
ning bydoing, del problem solving, del brainstorming;

 lavori di gruppo, cooperative learning; attività pratiche e partecipate di laboratorio per 
l'approfondimento e/o la produzione di testi di diversa tipologia e di vario genere;

 esercitazioni pratiche (temi, laboratori, verifiche, analisi di testi filosofici, storici, di scien-
ze umane, di religione);

 letture guidate, a gruppi, collettive o individuali; lettura e produzione di mappe concettuali, ta-
belle e grafici (dalle mappe al testo, dai testi alle mappe);

 pratica dei metodi di indagine propri delle diverse discipline dell’area antropica e storico- so-
ciale (iter della ricerca);

 discussioni guidate; dibattiti con argomentazione e confronti.
 debate

.
INTERVENTI DI RECUPERO E SOSTEGNO
Per garantire agli alunni il successo formativo attraverso percorsi educativi differenziati, qualora se 
ne ravvisi la necessità, sarà opportuno programmare, previa approvazione del Collegio dei docenti:
Recupero  in itinere, attraverso percorsi personalizzati, finalizzati al tempestivo recupero delle 

carenze rilevate dai docenti del Consiglio di Classe
Eventuale Pausa didattica da attivare per singola disciplina o per diverse agli inizi del Quadri-

mestre (o quando necessario) per gli alunni con valutazioni intermedie al di sotto della suffi-
cienza. Durante la pausa didattica i docenti applicheranno una didattica flessibile e programme-
ranno attività di integrazione e di sviluppo per gruppi eterogenei (ripasso, approfondimenti, pro-
grammi di sviluppo, ricerche, percorsi multi-interdisciplinari finalizzati anche alla preparazione 
per l’Esame di Stato);

Corsi di recupero estivo, se le condizioni epidemiologiche lo consentono, per piccoli gruppi di 
alunni di classi parallele, possibilmente con carenze omogenee, nel caso in cui il giudizio finale  
rimanga sospeso.

INTERVENTI PER ALUNNI STRANIERI E DI ORIGINE STRANIERA

I docenti dovranno prestare particolare attenzione agli alunni stranieri per i quali dovranno essere atti-
vate tutte le metodologie e strategie previste dalla normativa vigente; i docenti dovranno sempre tener 
presente, nella valutazione dei compiti e delle prove orali, che l’italiano per gli stranieri è seconda lin-
gua. La loro presenza nelle classi sarà un’ulteriore e preziosa occasione per promuovere l’educazione 
interculturale, anche attraverso un decentramento culturale e l’abbandono dell'eurocentrismo.
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CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE

La valutazione del processo di insegnamento/apprendimento costituisce un momento fondamentale 
dell'a- zione didattica come efficacemente sottolineato dal D.P.R. 122/2009 - Regolamento recante coor-
dina- mento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni di cui si richiamano espressamente i 
commi 2,3 e 4 dell'art. 1:
Art. 1 c. 2:  La valutazione è espressione dell'autonomia professionale propria della funzione docente, 
nella sua dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell'autonomia didattica delle istituzioni 
scolastiche. Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, secondo quanto previ-
sto dall'articolo 2, comma 4, terzo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998,  
n. 249, e successive modificazioni.
Art. 1 c.3: La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimen-
to scolastico complessivo degli alunni. La valutazione concorre, con la sua finalità anche formativa e 
attra- verso l'individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di autova-
lutazione degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo, an-
che in coerenza con l'obiettivo dell'apprendimento permanente di cui alla «Strategia di Lisbona nel set-
tore dell'istruzione e della formazione», adottata dal Consiglio europeo con raccomandazione del 23 e  
24 marzo 2000
Art. 1 c. 4: Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali sul rendimento scolastico devono 
essere coerenti con gli obiettivi di apprendimento previsti dal piano dell'offerta formativa, definito dalle 
istituzioni scolastiche ai sensi degli articoli 3 e 8 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 
1999, n. 275. 11.
In sintonia con quanto sopra esposto, in merito alla valutazione degli apprendimenti, si stabilisce quanto 
segue:
• di effettuare, entro il mese di settembre, delle prove d'ingresso per tutte le classi al fine di verificare  
l'acquisizione delle competenze minime in uscita dalla scuola secondaria di primo grado;
• allo scopo di verificare l'andamento del processo educativo e per avere costanti informazioni sul pro-
cesso di insegnamento ed apprendimento, verranno effettuate frequenti verifiche volte ad accertare 
l'acquisizione di abilità, conoscenze e competenze.
La valutazione fa riferimento a:
 risultati degli apprendimenti (verifiche scritte e orali, prove pratiche, colloqui, lavori di gruppo…) 

di ciascun alunno in riferimento agli obiettivi della programmazione didattica;
 risultati degli apprendimenti di ciascun alunno in rapporto alla situazione di partenza, dei progressi 

compiuti;
 competenze acquisite in base agli indicatori di livello del “Quadro di riferimento europeo”;
 partecipazione, interesse e impegno dimostrati (osservazione del comportamento nelle diverse si-

tua- zioni di apprendimento).

VALUTAZIONE D'INGRESSO CON FUNZIONE ORIENTATIVA

Per effettuare una programmazione educativa che tenga conto dell'analisi della situazione degli studenti, 
dal punto di vista dei loro bisogni formativi, la scuola si avvale di strumenti per la valutazione d'ingres-
so. Le prove d’ingresso sono previste per tutte le classi e per tutte le discipline, al fine di accertare cono-
scenze, abilità e competenze di carattere generale.
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In linea generale, si ritiene opportuno lasciare liberi i singoli docenti di scegliere tra le diverse tipologie 
di prove, avendo cura di redigere un report da consegnare al Coordinatore di classe, al fine di poter  sti-
lare una sintesi globale circa i livelli rilevati nelle singole classi.
L’individuazione dei livelli serve a fornire una panoramica abbastanza precisa delle conoscenze e abilità pos- 
sedute nelle materie per le quali è stata effettuata la prova. Pertanto, alle prove devono essere attribuiti voti; il  
loro esito sarà registrato sul Registro elettronico, ma non concorre al calcolo della media dei voti relativi al  
periodo.

VERIFICHE E VALUTAZIONE IN ITINERE

La valutazione in itinere ha carattere prevalentemente formativo, ponendosi l’obiettivo di rilevare come 
gli alunni recepiscono le nuove conoscenze. Questa tipologia di valutazione deve rispondere al criterio 
dell’utilità, cioè, deve essere utile a adeguare l’attività didattica alle diverse esigenze e caratteristiche de-
gli alunni.
Per la valutazione potranno essere utilizzati diversi tipi di prove, nello specifico: colloqui; prove scritte 
(strutturate, semi-strutturate, aperte); temi; ipertesti e testi multimediali, Power- Point e video; ricerche, 
relazioni, progetti, relazioni individuali. Potrà essere valutata anche la partecipazione alla discussione or-
ganizzata e alla realizzazione di progetti e stage. Le prove scritte sono di diversa tipologia. In particolare, 
i test di comprensione possono essere a risposte chiuse e/o aperte.
I docenti di materie disciplinari affini potranno somministrate prove di verifica comuni per la valutazio-
ne dei livelli di apprendimento (es. filosofia e italiano; filosofia e pedagogia; storia e pedagogia, filosofia 
e sociologia, sociologia e storia). È possibile somministrare prove simili per livello e difficoltà a classi  
parallele. È inoltre opportuno richiamare l'attenzione sulla distinzione tra le verifiche formative, che do-
vranno essere tempestive e frequenti, essendo finalizzate al recupero delle carenze, e le valutazioni sinte-
tiche, che si riferiscono ai livelli conoscitivi raggiunti nelle fasi conclusive.

VALUTAZIONE FINALE DEI PROCESSI DI APPRENDIMENTO

La valutazione finale ha carattere sommativo. I voti finali non scaturiscono da un atto univoco, personale  
e discrezionale del docente di ogni singola materia, ma sono il risultato d’insieme di un congruo numero 
di verifiche di vario tipo e di una sintesi collegiale.
La valutazione complessiva dell’alunno tiene conto anche di ciò che riguarda l’extra scuola. Pertanto, il 
voto di ogni singola disciplina emergerà non solo dal profitto, ma dal grado di interesse, di partecipazio-
ne, di impegno e di costanza degli studenti, secondo criteri condivisi e adottati da tutti i docenti per la va-
luta- zione degli apprendimenti e dei risultati conseguiti.
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PROVE DI VERIFICA 

Viene riportato il quadro del numero di prove (scritte, orali), funzionali all'accertamento dei risultati di 
apprendimento. Saranno utilizzate le specifiche griglie di osservazione per la misurazione degli appren-
di- menti disciplinari

DISCIPLINA E 

NUMERO DI 

ORE

             NUMERO DI PROVE NOTE

Diritto e Economia
2 ore:
I biennio
Liceo Scienze Umane

Non meno di 2 prove nel trimestre
Non meno di due prove nel penta-
mestre 

Diritto e Economia politica
3 ore
I biennio, II biennio e V anno 
anno
Liceo Scienze Umane opz. 
Economico sociale

Non meno di 2 prove (una scritta e 
una orale) nel primo trimestre.
Non meno di 4 prove (due scritte e 
due orali) nel pentamestre

È preferibile preparare gli 
studenti alla tipologia previ-
sta per la II prova degli Esa-
mi di Stato

Filosofia (solo orale)
2 ore: 
II Biennio e V anno
Liceo Linguistico, Liceo
Scienze Umane opz Economi-
co sociale e Liceo Scienze Ap-
plicate

Non meno di 2 prove nel
primo trimestre.
Non meno di 2 prove nel pentame-
stre

Filosofia (solo orale)
3 ore
II Biennio e V anno
Liceo Classico, Liceo Scientifi-
co e Liceo Scienze Umane

Non meno di 2 prove nel trimestre.
Non meno di 2 prove nel pentame-
stre

Religione
 2 ore:
I Biennio e II Biennio e V 
anno
Tutti i Licei

1 prova orale nel trimestre
2 prove nel pentamestre

Scienze Umane
3 ore:
I biennio, II biennio e V anno
Liceo Scienze Umane opz. 
Economico Sociale

Non meno di 2 prove nel trimestre 
(una scritta e una orale)
Non meno di 4 prove nel pentame-
stre (due scritte e due orali)

È preferibile  preparare gli 
studenti alla tipologia previ-
sta per la II prova         degli 
Esami di Stato

Scienze Umane
 4 ore:
I biennio 
Liceo Scienze Umane
5 ore:
II biennio e V anno 
Liceo Scienze Umane 

   Non meno di 3 prove nel trimestre
(due scritte e una orale o una scrit-
ta e due orali) 
Non meno di 4 prove nel pentame-
stre (due scritte e due orali)

È preferibile  preparare gli 
studenti alla tipologia previ-
sta per la II prova    degli Esa-
mi di Stato

Storia 
2 ore (solo orale) 
II biennio e V anno  
Liceo Linguistico, Liceo Scien-
ze Umane, Liceo delle Scienze 
Umane opz.  Economico-socia-
le,  Liceo Scientifico,  Liceo 
Scienze Applicate

Non meno di 2 prove nel trimestre.
Non meno di 2 prove nel pentame-
stre

Storia 
3 ore (solo orale) 
II biennio e V anno 
Liceo Classico 

Non meno di 2 prove nel trimestre.
Non meno di 3 prove nel pentame-
stre
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PROGRAMMAZIONE CURRICOLARE PER COMPETENZE

Con riferimento agli OSA dettagliatamente indicati nel D.M. 211/2010, a cui si rimanda per la parte del-
le LINEE GENERALI E COMPETENZE, gli obiettivi specifici di apprendimento per i licei rappresenta-
no la declinazione disciplinare del Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusio-
ne dei per- corsi liceali. Il Profilo e le Indicazioni costituiscono, dunque, l’intelaiatura sulla quale le isti-
tuzioni scolasti- che disegnano il proprio Piano dell’offerta formativa, i docenti costruiscono i propri per-
corsi didattici e gli studenti raggiungono gli obiettivi di apprendimento e maturano le competenze pro-
prie dell’istruzione liceale e delle sue articolazioni.
Le Scienze umane: disciplina di grande valore formativo in cui confluiscono antropologia, psicologia 
(cognitiva, evolutiva, sociale), sociologia, pedagogia e metodologia della ricerca. Insegna a cogliere le 
specificità delle singole scienze e ad operare in maniera interdisciplinare soprattutto di fronte ad un 
problema. È più che mai necessaria per comprendere l’uomo e la società contemporanea e per la forma-
zione dei futuri agenti del cambiamento
Il Diritto: contribuisce in maniera determinante alla formazione del cittadino italiano ed europeo compe-
tente, responsabile, rispettoso della legalità e consapevole dei propri diritti e doveri. Orienta gli studenti 
verso comportamenti e relazioni sociali ed istituzionali costruttivi per la convivenza civile e democratica. 
L’Economia: fondamentale e necessario l’apporto di questa disciplina per la conoscenza dei meccanismi 
economici delle società, in particolare modo di quella contemporanea caratterizzata dalla globalizzazione 
economica. Importante, altresì, anche in collegamento con la filosofia, l’apporto educativo delle recenti  
teorie dell’economia civile e del benessere e dello sviluppo umano, mentre in virtù dei raccordi con la 
storia, la sociologia e il diritto la disciplina consente di leggere la contemporaneità e di proiettarsi verso 
il futuro con capacità di analisi, con competenze e con idee di progettualità per il cambiamento.
La Filosofia: contribuisce in maniera determinante alla formazione dell’essere umano e del cittadino. 
Guida alla riflessione personale, sviluppando il giudizio critico, l’attitudine all’approfondimento e alla 
discussione razionale, con l’applicazione della logica e dei diversi metodi con cui la ragione giunge a co-
noscere il reale. Permette di conoscere le risposte che i filosofi hanno dato nel tempo alle grandi do- 
mande esistenziali, nonché il contributo fondamentale apportato alla storia del pensiero scientifico, poli-
tico, morale, teologico, socio- economico. Essa, inoltre, consente di correlare “i saperi” e di procedere in 
maniera interdisciplinare, considerato che è la madre di tutte le scienze, naturali, esatte e sociali.
La Storia: disciplina dal valore formativo elevato, in ragione del ruolo determinante che la coscienza/
consapevolezza del passato rappresenti una meta educativa prioritaria per il sistema formativo di una so-
cietà democratica avanzata. Forma il futuro cittadino attraverso l’esercizio delle cosiddette capacità criti-
che, ossia di quelle forme di ragionamento del più elevato ordine di complessità, finalizzate alla formula-
zione di giudizi e valutazioni fondanti e logicamente coerenti.
La Religione: stimola domande e riflessioni sul senso della vita e sui grandi perché, aiutando a vivere 
nel rispetto degli altri e dell’ambiente, alla luce di valori importanti come la solidarietà e la pace. Educa  
al rispetto delle diverse religioni, anche attraverso il confronto con il cattolicesimo e guida alla conoscen-
za delle radici cristiane della nostra società.
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LICEO SCIENZE UMANE

SCIENZE UMANE

NUCLEI 

FONDANTI

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

PSICOLOGIA
La psicologia e la 
conoscenza scien-
tifica

Le componenti 
cognitive, emotive 
e sociali  nella 
strutturazione 
della personalità.

La conoscenza 
come costruzione 
di significati so-
ciali condivisi.

PEDAGOGIA

Educazione e pe-
dagogia

La relazione edu-
cativa: dimensio-
ne etica, politica e 
sociale dell’educa-
zione.

La psicologia e la sua sto- 
ria.
Mente e realtà: la perce-
zione
Il linguaggio
Pensiero e intelligenza

L’apprendimento: motiva- 
zioni e attribuzioni
L’inconscio nella vita 
quotidiana
La teoria freudiana della 
sessualità
I  vari  tipi  di  comunica- 
zione.  Gli  assiomi  della 
comunicazione
L’ influenza e  la  cogni- 
zione sociale
Stereotipi e pregiudizi

Genesi  dei  modelli  edu-
cativi
Lo sviluppo della pai-
deia: la Sofistica
I grandi sistemi educati-
vi: Socrate, Platone e 
Aristotele
L'educazione a Roma:
-ruolo della famiglia nel-
la crescita e nell’educa- 
zione.

Descrivere per sommi 
capi l’attività cognitiva 
Costruire schemi e map-
pe concettuali
Utilizzare il linguaggio 
specifico in modo conte-
stualizzato
Spiegare e giustificare le 
affermazioni, proponen-
do esempi

Esporre in maniera de-
scrittiva  e  argomentativa 
le conoscenze apprese

Descrivere  una  semplice 
situazione sperimentale 
individuandone l’ipotesi, 
le procedure di verifica, i 
risultati.

Cogliere la dimensione 
dia cronica del fenomeno 
pedagogico nella sua 
evoluzione Lettura e ana-
lisi dei testi, rielaborazio-
ne, esposizione, enuclea- 
zione dei concetti attra- 
verso mappe o quadri di 
sintesi
Essere consapevole delle 
proprie dinamiche inte- 
rattive e relazionali 
all’in- terno del contesto 
sociale
di riferimento

Contestualizzare teorie e si-
stemi formativi in rapporto 
alle situazioni storiche ed ai 
relativi modelli culturali Ap-
plicare le conoscenze acqui-
site a casi concreti, anche 
per risolvere  situazioni 
problematiche
Individuare i nuclei proble-
matici e cogliere i nessi tra i 
principali  temi  della  ricerca 
Enucleazione dei concetti at- 
traverso mappe o quadri di 
sintesi
Riconoscere i nessi e le rela-
zioni tra i diversi aspetti di 
una tematica affrontata Rico-
noscere, anche nel  proprio 
contesto di vita, forme  peri-
lose od occulte di emargina-
zione e di pregiudizio.

Valutare il fenomeno educa-
tivo e confrontarlo con la 
realtà odierna Generare ipo-
tesi  e  soluzioni  affrontando 
semplici problematiche edu-
cative
Organizzare un metodo di 
studio personale ed efficace, 
attraverso la riflessione sugli 
stili cognitivi
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La rivoluzione va- 
loriale del Cristia- 
nesimo

L’avvento del cristiane- 
simo: - ruolo della Chiesa 
nell’educazione medievale

Individuare i  nuclei pro- 
blematici e cogliere i 
nessi tra i principali temi 
della ricerca.
Conoscere le diverse mo- 
dalità attraverso cui si 
esercita l’influenza so- 
ciale
Conoscere le forme di 
pregiudizi e di stereotipi 
e i rimedi per ridurli

Interpretare criticamente i 
contenuti delle diverse forme 
di educazione studiate.

LICEO SCIENZE UMANE OPZ. ECONOMICO SOCIALE

PSICOLOGIA

NUCLEI FON- 
DANTI

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

La psicologia: epi- 
stemologia e i 
campi di indagine.

L’identità.

La psicologia co- 
gnitiva.

La metacognizione

Lo statuto epistemologi-
co della Psicologia.
Metodi, strumenti, campi 
di indagine della Psicolo- 
gia.

La formazione dell’iden- 
tità.
Lo sviluppo psicosociale 
lungo il ciclo di vita.

Lo sviluppo cognitivo.
Le teorie dell’apprendi 
mento (comportamenti-
smo, cognitivismo, co-
struttivismo, socio- co-
struttivismo).

Scoprire le attitudini per 
sonali in funzione 
all’orienta mento e al rio- 
rientamento.
Comprendere la specifi- 
cità della psicologia 
come scienza, coglien- 
done le differenze, con le 
conoscenze del senso co- 
mune e riconoscere le 
esi- genze di verificabili-
tà empirica e di sistema-
ti- cità teorica.
Definire l’ambito di rife- 
rimento, le problemati-
che fondamentali,  gli 
orienta- menti  di  rifles-
sione e di ricerca princi-
pali  relativi ai seguenti 
argomenti chiave.

Conoscere e descrivere 
gli  aspetti  principali  del 
funzionamento mentale. 
Citare le denominazioni 
ed i campi di ricerca del-
le
principali scuole

Imparare ad imparare: orga- 
nizzare il proprio apprendi- 
mento; acquisire un metodo 
di studio. Elaborare e realiz-
zare progetti  riguardanti  le 
proprie attività di studio.

Leggere alcuni aspetti della 
realtà umana attraverso le co-
ordinate della psicologia, nel-
le sue diverse articolazioni e 
branche, utilizzando una ter- 
minologia specifica
Riconoscere l’identità come 
espressione di variabili bio- 
logi che, culturali e sociali, 
nel rap porto natura-cultura.

Riconoscere il proprio stile 
cognitivo e di apprendimento 
e le caratteristiche individuali 
in termini di intelligenza, 
pensiero produttivo e  creati-
vità.
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La psicologia rela- 
zionale

La comunicazione

La psicologia del la- 
voro

La psicologia 
come professione

Percezione. Memoria. Il 
linguaggio. Le intelli- 
genze.
Il pensiero produttivo e la 
creatività.

Sviluppo umano e siste-
mi di relazione.
I diversi aspetti delle 
rela- zioni dal punto di 
vista teorico (psicologia 
so- ciale, psicanalisi, teo-
rie di derivazione psico-
analitica,  psicologica, 
umanistica, sistemica, so-
cio-relazionale).

La comunicazione.
La pragmatica della co- 
municazione e i cinque 
assiomi.  La  persona  e  il 
Sé nel mondo tecnologi-
co e globale.
La psicologia e il lavoro

La psicologia  come pro- 
fessione

psicologiche operanti 
nelle  aree  sopra  citate  e 
alcuni  dei  principali  au- 
tori di riferimento per tali 
scuole.

Individuare le problema-
tiche della persona, della 
formazione dei gruppi 
umani e delle organizza- 
zioni economico sociali, 
con particolare attenzione 
ai fenomeni culturali e ai 
processi formativi for- 
mali e non, ai servizi alla 
persona, al mondo del la-
voro, ai fenomeni inter- 
culturali e ai contesti del-
la convivenza e della co-
stru- zione alla cittadi-
nanza.

Distinguere le principali 
dimensioni  e  problemati- 
che dei  comportamenti  e 
fenomeni sociali in am- 
bito lavorativo

Conoscere la differenza 
tra la professione dello 
psicologo e il compito di 
ricerca-azione di uno stu- 
dente.

Individuare collegamenti e 
re- lazioni e argomentare dal 
punto di vista delle diverse 
scuole di pensiero. Produrre 
testi creativi di vario tipo, an- 
che multimediali.
Essere in grado di lavorare in 
gruppo, di collaborare e di ri- 
spettare regole e tempi, con-
tri- buendo all’apprendimento 
co- mune e alla realizzazione 
delle attività collettive, nel ri- 
conoscimento  dei  diritti  fon- 
damentali degli altri e dei 
loro punti di forza.
Essere in grado di riconoscere 
stereotipi e pregiudizi e di sa- 
perli smontare. Realizzare in 
gruppo un testo multimediale 
sulle conoscenze apprese, ef- 
ficace dal punto di vista della 
comunicazione e con l’intera- 
zione di più linguaggi Valo-
rizzare le proprie e le al- trui 
capacità, gestendo la con- flit-
tualità, comprendendo i di- 
versi punti di vista.
Simulare situazioni lavora- 
tive, con lavori di gruppo.
Interagire   in   gruppo assu- 
mendo ruoli per migliorare 
l’autostima e la motivazione 
Contribuire all’apprendi- 
mento comune e alla realizza- 
zione delle attività collettive, 
nel riconosci mento dei diritti 
fondamentali degli altri.
Produrre semplici testi di tipo 
psicologico e saperli interpre- 
tare consapevole dei limiti di 
una tale  analisi,  che va letta 
solo come esercitazione 
nell’hic et nunc e nel rispetto 
di una professione delicata
come quella dello psicologo
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METODOLOGIA DELLA RICERCA 

(II ANNO)

NUCLEI 

FONDANTI

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

Iter, metodi e 
strumenti di ri- 
cerca  della  psico- 
logia

Elementi di base 
della statistica de- 
scrittiva

La ricerca
L’iter della ricerca: situa- 
zione problematica, ela- 
borazione dell’ipotesi, 
pianificazione di mezzi, 
risorse, tempi e spazi, 
scelta  degli  strumenti  di 
indagine e messa a punto 
degli stessi, ricerca, veri- 
fica dell’ipotesi, falsifi-
ca- zione o conferma, 
con eventuale retroazio-
ne o socializzazione  dei 
risul- tati.
La ricerca nelle scienze 
umane
Elementi di base della 
statistica descrittiva.
Moda, media, mediana. 
Grafici. Tabelle

Elementi di base della 
statistica descrittiva.
Moda, media, mediana. 
Grafici. Tabelle

Comprendere come la 
co- struzione della cono- 
scenza sia un processo 
aperto e  problematico in 
cui i risultati sono co-
stan- temente sottoposti a 
veri- fica (conferma o 
falsifica- zione).
Descrivere i fenomeni 
studiati, utilizzando il 
lin- guaggio  della  meto-
dolo- gia della ricerca.

Indicare e distinguere i 
principali temi di ricerca, 
i nuclei problematici e le 
metodologie di ricerca 
sperimentale ed empirica, 
in particolare pertinenti 
le aree della Psicologia.

Leggere una semplice 
sta- tistica  descrittiva; 
usare i metodi quantitati-
vi appli- cabili allo studio 
dei feno- meni socio-cul-
turali me- diante elemen-
tari grafici e tabelle.
Svolgere esercizi di ela-
borazione statistica

Essere in grado di cooperare 
allo svolgimento di una ri- 
cerca in area psico-sociale, 
utilizzando questionari, inter- 
viste, test ed elaborando i ri- 
sultati.
Risolvere problemi e affron- 
tare situazioni problematiche. 
Elaborare e verificare ipotesi. 
Raccogliere e valutare i dati 
Proporre soluzioni utiliz- 
zando contenuti e metodi 
delle diverse discipline, se- 
condo il tipo di problema.
Elaborare ipotesi a partire da 
situazioni problematiche, 
pia- nificare  un  disegno  di 
ricerca con gli strumenti del-
la psico- logia, per poi proce-
dere alla verifica (in caso di 
conferma socializzare i risul-
tati; in caso di falsificazione, 
trovare nuove ipotesi, am-
mettendo l’errore). Essere in 
grado  di redigere  semplici 
questionari (al computer) a 
risposte aperte,  multipla, 
vero o falso, e poi di sommi-
nistrarli e leg- gere i risultati 
falso e poi di somministrarli 
e leggere i ri- sultati.
Rappresentare eventi, feno- 
meni, principi, concetti, nor-
me, procedure, atteggia- 
menti, stati d’animo, emo- 
zioni, utilizzando linguaggi 
diversi (verbale, matematico, 
scientifico, simbolico) e di- 
verse conoscenze disciplinari 
mediante diversi supporti
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relativi  ai  diversi  tipi  di 
distribuzione delle varia- 
bili e di incroci fra di 
esse.

(cartacei, informatici e multi- 
mediali).
Essere in grado di progettare 
e lavorare in gruppo e di col- 
laborare, agendo in modo 
consapevole

LICEO SCIENZE UMANE

LICEO SCIENZE UMANE OPZ. ECONOMICO SOCIALE

DIRITTO

NUCLEI 

FONDANTI

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

Diritto ed econo-
mia  quali  scienze 
sociali.

I principi generali 
del diritto

Lo Stato e la Co-
stituzione

I ANNO
Sviluppo e finalità del 
di- ritto e dell’economia.

Le norme giuridiche e le 
loro  funzioni  e  i  loro 
caratteri
Le fonti normative 
Il rapporto giuridico
I soggetti e l’oggetto del 
diritto
L’evoluzione storica del 
diritto

Lo Stato e i suoi caratteri 
generali
Le forme di Stato. 
Le forme di governo

La Costituzione italiana 
e i suoi caratteri

I ANNO
Riconoscere  le  origini e 
lo  sviluppo  del  diritto  e 
dell’economia

Comprendere la funzione 
essenziale del diritto 
Comprendere la diversa 
importanza delle fonti 
del diritto.
Comprendere l’importan-
za  delle  norme  scritte 
quale garanzia per i dirit-
ti delle persone.

Individuare i caratteri 
dello Stato moderno.
Distinguere  i  concetti  di 
forma di Stato e forma di 
governo. Comprendere 
che l’attuale forma del 
nostro Stato è frutto di 
una complessa evoluzio-
ne storica
Analizzare i caratteri che 
differenziano  la  Costitu-
zione dallo Statuto alber-
tino

I ANNO
Utilizzare il linguaggio giuri- 
dico essenziale.

Riconoscere l’importanza 
della presenza di regole giu-
ri- diche in un contesto orga-
nizzato, in relazione alla for-
ma- zione di un cittadino at-
tento e responsabile.
Riconoscere e cogliere le in-
terrelazioni fra i soggetti de-
stinatari delle norme giuridi-
che, ai fini dello sviluppo 
complessivo della società.

Confrontare tra loro le diver-
se forme di Stato e di gover-
no. Riconoscere come valore 
di grande importanza il carat-
tere democratico della

Costituzione.

Collocare l’esperienza perso-
nale  nel  sistema  dei  diritti 
garantiti dalla Costituzione, 
a
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I rapporti tra gli Stati e 
le organizzazioni inter-
nazionali

tutela della persona, della 
collettività e dell’ambiente
Comprendere  i  criteri  che 
ispirarono i Costituenti nel-
la redazione del testo costi-
tuzionale
Individuare  le  strategie 
possibili  per  la  piena  rea-
lizzazione dei principi fon-
damentali  enunciati  nella 
nostra Costituzione

I diritti, le libertà
e i doveri dei cit-
tadini

L’Ordinamento 
dello Stato

II ANNO

I principi fondamentali
della Costituzione
Democrazia, diritti e do-
veri.
L’uguaglianza e il lavo-
ro.
La libertà religiosa e i
Patti lateranensi
Il  diritto  internazionale 
e
la  posizione  degli  stra-
nieri
La tutela della pace e la
bandiera italiana
I rapporti civili, etico- so-
ciali ed economici
I diritti di libertà; conte-
nuti essenziali delle leggi
esistenti in materia fami-
liare; la tutela della salute
e il diritto all’istruzione.
I rapporti politici e i do-
veri dei cittadini
Il diritto di voto
I sistemi elettorali
I doveri dei cittadini

Il Parlamento

II ANNO

Comprendere l’impor-
tanza  della  tutela  costi-
tuzionale  dei  diritti  di 
libertà  ed  etico  sociali, 
in sintonia con il rispet-
to del principio di ugua-
glianza.

Individuare la funzione
democratica del diritto di
voto.

Saper illustrare la struttu-
ra,  composizione  e  fun-
zionamento  del  sistema 
bicamerale italiano.
Saper individuare le dif-
ferenze fra l’iter legisla-
tivo  ordinario  e  costitu-

II ANNO

Collocare  l’esperienza  per-
sonale in un sistema di rego-
le
fondato  sul  reciproco  rico-
noscimento dei diritti garan-
titi
dalla Costituzione a tutela
delle  libertà  individuali  e 
collettive
Essere in grado di applicare 
a situazioni concrete i prin-
cipi costituzionali relativi ai 
diritti riconosciuti ai cittadi-
ni.

Comprenderel’importanza 
sociale ed economica della
funzione legislativa.
Comprendere  le  ragioni 
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Il Governo

La Pubblica Ammini-
stra- zione

La Magistratura

Gli organi di controllo 
costituzionale:
Il Presidente della Re- 
pubblica

La Corte costituzionale

zionale

Saper spiegare il proce-
di- mento di formazione 
del Governo e le relative 
attribuzioni.
Individuare le funzioni 
del Governo.
Evidenziare  le  differen-
ze tra decreto legislativo 
e decreto-legge e spie-
gare l’abuso della decre-
ta- zione d’urgenza.

Individuare le funzioni 
e gli organi della PA. 
Saper descrivere i prin-
cipi dell’autonomia e 
del decentramento.

Saper definire la funzio-
ne giurisdizionale.

Saper individuare i prin-
cipi relativi alla giurisdi-
zione.
Saper individuare la 
composizione e le fun-
zioni del CSM.

Individuare il ruolo e le 
attribuzioni del Presi- 
dente  della  Repubblica 
in una Repubblica parla-
mentare

Definire  la  composizio-
ne e i compiti della Cor-
te costituzionale 

Saper confrontare il pro-
cedimento  in  via  inci-
dentale  e  quello  princi-
pale giurisdizionale

della differenza fra iter le-
gislativo ordinario e costi-
tuzionale.

Comprendere l’esigenza   di
sottoporre  al  controllo  del 
Parlamento l’attività del Go- 
verno.
Comprendere i legami tra 
l’attività politica ed econo-
mica del Governo e gli idea-
li delle classi sociali che 
rappresenta 

Distinguere tra attività poli-
tica  e  attività  amministrati-
va. Esporre i principi costi-
tuzionali in materia ammini-
strativa.
Definire il ruolo degli enti 
autonomi territoriali.

Comprendere le ragioni che 
giustificano il principio 
dell’indipendenza della Ma-
gistratura.
Orientarsi tra le diverse ti-
pologie di giurisdizione 
Collegare l’indipendenza 
dei giudici con il CSM.

Comprendere i principali 
poteri del Presidente, distin-
guendo l’ambito legislativo, 
esecutivo e giurisdizionale 
Riconoscere il ruolo di 
garante politico del Presi-
dente della Repubblica 
Comprendere il ruolo della 
Corte come garante della 
Costituzione
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LICEO SCIENZE UMANE

LICEO SCIENZE UMANE OPZ. ECONOMICO SOCIALE

ECONOMIA POLITICA

NUCLEI 

FONDANTI

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

Il sistema econo-
mico e le sue ori-
gini storiche

Le famiglie e il si-
stema economico

I ANNO
I bisogni economici e il 
comportamento
dell’uomo.
Il sistema economico 
Evoluzione dell’econo-
mia dall’epoca primitiva 
al Medioevo
La moneta e le sue origi-
ni

Reddito e consumo 
Risparmio e investimenti

I ANNO
Confrontare  i  diversi  si-
stemi economici.
Individuare bisogni e 
beni economici
Riconoscere le diverse 
funzioni dei soggetti eco- 
nomici e l’importanza dei 
loro rapporti all’interno 
di un sistema economico

Essere  in  grado  di  va-
lutare il rapporto fra red-
dito e consumo
Riconoscere gli  elementi 
che incidono sul potere 
d’acquisto  dei  consuma- 
tori.
Saper individuare le di- 
verse forme di investi-
mento.

I ANNO
Inquadrare l’economia politi-
ca come scienza che studia le 
decisioni  assunte  razional- 
mente  dalle  persone  che  vi-
vono in società.

Saper individuare l’impor-
tanza delle relazioni esistenti 
tra i soggetti che operano in 
un sistema economico.
Acquistare la consapevolezza 
dell’importanza della moneta 
nei rapporti economici tra fa-
miglie, imprese, Stato.
Saper operare confronti, di 
carattere economico e socia-
le, sull’evoluzione dei consu-
mi
Sapersi orientare tra i  possi- 
bili impieghi del risparmio 
offerti dal mercato.
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La produzione e 
la ricchezza na-
zionale

Lo Stato e il mer- 
cato

Il ANNO

L’attività produttiva Pro-
dotto nazionale e red- 
dito nazionale

La distribuzione del red- 
dito

Il mercato e il suo funzio-
namento

Il ruolo dello Stato in 
economia

Il ANNO

Distinguere le diverse 
tipologie d’impresa 
Valutare le motivazioni 
che inducono alla scelta 
fra le diverse tipologie 
d’impresa

Individuare le finalità 
in- site nel calcolo della 
ricchezza nazionale Indi-
viduare i criteri di distri-
buzione del reddito tra le  
classi sociali

Individuare i diversi tipi e 
le  diverse  forme di  mer-
cato.
Saper valutare le dinami-
che che si  attivano sulla 
domanda e sull’offerta in 
relazione  alla  variazione 
del prezzo
Saper individuare le fun-
zioni economiche dello 
Stato
Riconoscere  le  diverse 
tipologie di spese pubbli-
che
Riconoscere le diverse ti-
pologie di  entrate  pubbli-
che

Il ANNO

Riconoscere le dinamiche 
che governano le attività di 
produzione  e  di  scambio  di 
beni e servizi
Saper cogliere l’importanza 
dell’attività d’impresa 
Riconoscere le caratteristi-
che essenziali del sistema 
socio- economico per orien-
tarsi nel tessuto  produttivo 
del proprio territorio

Essere in grado di interpre-
tare i dati relativi alle gran-
dezze nazionali, cogliendone 
l’im- portanza sia economi-
ca, sia sociale
Comprendere nei criteri di di-
stribuzione del reddito un 
fondamentale in-
dicatore  dello sviluppo  di 
uno Stato 
Riconoscere le dinamiche 
del mercato, soprattutto i 
meccanismi di causa/effetto 
esistenti fra domanda, of-
ferta e prezzo.

Cogliere le motivazioni che 
spingono lo Stato a inter-
venire in economia 
Comprendere i possibili ef-
fetti dell’intervento pubbli-
co in economia, con parti-
colare attenzione ai benefici 
sociali delle misure previ-
denziali.
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TUTTI I LICEI

RELIGIONE CATTOLICA

NUCLEI 

FONDANTI

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

Le domande fon- 
damentali
dell’uomo e la ri- 
sposta delle reli- 
gioni

Adolescenza e va- 
lori.

Il Dio di Israele: 
Gesù Cristo, il 
Messia

Conoscenza essenziale 
delle religioni antiche e 
dei testi più rilevanti 
dell’Antico Testamento. 
Conoscenza dello spe- 
ciale vincolo spirituale 
della Chiesa con il popo-
lo di Israele
Conoscenza della per- 
sona e del messaggio di 
salvezza di Gesù Cristo 
nei Vangeli e nelle altre 
fonti storiche.
Conoscenza  della  singo- 
larità della rivelazione 
cristiana di Dio Uno e 
Trino  attraverso  gli  ele- 
menti che strutturano 
l’atto di fede.

Acquisire una padro- 
nanza del linguaggio re- 
ligioso per spiegare le 
domande di senso.
Saper consultare la Bib- 
bia nella sua ricchezza 
sotto il profilo storico, 
letterario e contenuti- 
stico.

Riconoscere il contributo 
della religione cristiano 
- cattolica alla formazio-
ne dell’uomo e allo svi- 
luppo della cultura an-
che in prospettiva inter-
cultu-
rale.

Essere in grado di porsi 
delle domande in ordine 
alla ricerca  di  un’identità 
libera e consapevole.

Confrontarsi con gli inter-
ro- gativi  perenni 
dell’uomo e le inquietudini 
del tempo moderno, a cui il 
cristiane- simo e le altre re-
ligioni  cer- cano di  dare 
una risposta
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SECONDO BIENNIO
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LICEO SCIENZE UMANE

SCIENZEUMA-
NE ANTROPO-

LOGIA CLASSE 
III

NUCLEI 

FONDANTI

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE
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L’essere umano 
come “animale 
culturale”

Breve storia 
dell’antropolo- 
gia

Le origini del concetto 
Antropologico di cultura. 
La produzione e la tra- 
smissione della cultura 
Le ambiguità della no- 
zione di cultura “primi- 
tiva”
Il concetto di cultura nella 
società globale

Le origini dell’atteggia- 
mento antropologico nel-
la cultura europea
Gli antropologi evoluzio- 
nisti: Morgan, Tylor e 
Frazer
Il particolarismo cultu- 
rale e Boas
Il lavoro sul campo e 
Ma- linowski
L’antropologia strutturale 
e Lévi-Strauss
Il neoevoluzionismo
Il  materialismo culturale 
e l’antropologia interpre- 
tativa

Il postmodernismo
I processi culturali del 
mondo globale come

Comprendere qual è l’og- 
getto di indagine della ri- 
cerca antropologica Di-
stinguere tra le diverse 
accezioni del termine 
“cul- tura”
Comprendere la comples- 
sità del  concetto antropo- 
logico di cultura
Cogliere il contributo 
dell’antropologia alla 
comprensione delle speci- 
ficità culturali, in partico- 
lare delle cosiddette “so- 
cietà primitive” Compren-
dere i concetti di “muta-
mento” e “trasmis- sione 
culturale” Comprendere 
le caratteri- stiche tipi-
che dello sguardo 
antropologico Compren-
dere il contributo fornito 
allo sviluppo della disci-
plina dall’evoluzioni- smo

Comprendere il contributo 
fornito allo sviluppo della 
disciplina dai “classici” 
del pensiero antropologico 
Comprendere il contributo 
fornito allo sviluppo della 
disciplina dai principali 
autori e orientamenti del 
Novecento
Cogliere la portata del 
contributo  critico  dell’an- 
tropologia all’interpreta-
zione del mondo attuale.

Padroneggiare le princi- 
pali tipologie culturali 
proprie dei popoli di inte- 
resse etnologico

Saper individuare l’ap- 
porto fornito dalle culture 
extraeuropee studiate da- 
gli antropologi alla co-
stru- zione della civiltà 
occi- dentale
Acquisire  l’attitudine alla 
comparazione tra produ- 
zioni culturali apparte- 
nenti a contesti diversi

Individuare collegamenti e 
relazioni  tra  le  teorie  an- 
tropologiche  e  gli  aspetti 
salienti della realtà quoti- 
diana
Acquisire la capacità di 
partecipare consapevol- 
mente e critica mente a 
progetti di costruzione 
della cittadinanza
Saper cogliere le dinami- 
che interculturali  presenti 
nella società contempora- 
nea
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Strategie di adat- 
tamento

nuovo oggetto di studio 
dell’antropologia
I  non-luoghi  come spazi 
tipici della contempora- 
neità. Il metodo etnogra- 
fico applicato allo studio 
qualitativo della comuni- 
cazione mediata

L’evoluzione della 
specie umana: un feno- 
meno soprattutto cultu- 
rale
Le origini africane 
dell’uomo L’analisi cri- 
tica del razzismo di 
Lévi-Strauss
La situazione della pro- 
duzione agricola nel 
mondo contemporaneo 
Storia e modelli dell’al- 
levamento
I  popoli  di  oggi  che  vi- 
vono di pastorizia e alle- 
vamento.
Le tecniche di alleva- 
mento nei paesi a svi- 
luppo avanzato
L’interpretazione di Bai- 
roch della rivoluzione in- 
dustriale come frattura 
storica
Le caratteristiche della 
produzione industriale 
nel mondo

Comprendere il contributo 
della ricerca antropologica 
alla comprensione del 
mondo globale Indivi-
duare le caratteristi- che 
dei non-luoghi e com- 
prendere le ragioni della 
loro presenza nella società 
attuale
Comprendere la novità 
dell’approccio etnografico 
ai media
Comprendere il rapporto 
tra evoluzione organica ed 
evoluzione culturale Co-
gliere le ragioni del suc- 
cesso di Homo sapiens Ac-
quisire la consapevo- lez-
za che l’uguaglianza di 
tutti gli esseri umani non 
pregiudica il loro diritto 
alle differenze Comprende-
re l’importanza del contri-
buto dell’antropo- logia ai 
fini della demoli- zione 
del razzismo Comprendere 
i mutamenti storici legati 
alle diverse strategie di so-
pravvivenza esistenti Co-
gliere le speci- ficità cultu-
rali e l’efficacia dell’adat-
tamento all’am- 
biente di popoli che prati- 
cano strategie di sopravvi- 
venza diverse dalle nostre 
Individuare i tratti salienti 
dell’evoluzione dell’agri- 
coltura
Individuare i tratti salienti 
dell’allevamento nelle di- 
verse regioni del mondo. 
Individuare i problemi 
più urgenti dell’industria 
nelle diverse regioni del
mondo

Acquisire  l’attitudine alla 
comparazione tra produ- 
zioni culturali apparte- 
nenti a contesti diversi.
Saper cogliere le dinami- 
che interculturali  presenti 
nella società contempora- 
nea

Individuare collegamenti e 
relazioni  tra  le  teorie  an- 
tropologiche  e  gli  aspetti 
salienti della realtà quoti- 
diana

Acquisire la capacità di 
parteci pare consapevol- 
mente e critica- mente a 
progetti di costruzione 
della cittadinanza Padro-
neggiare le princi- pali

tipologie culturali 
proprie dei popoli di inte- 
resse etnologico.
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SOCIOLOGIA

NUCLEI 

FONDANTI

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

Verso una scienza 
della società

La nozione di “società” e 
le sue diverse accezioni 
La socialità umana: dalla 
riflessione dei filosofi a 
quella dei sociologi
La sociologia come 
scienza e la sua colloca- 
zione  all’interno  del  sa- 
pere scientifico.
I  paradigmi teorici  della 
ricerca sociologica

Afferrare la dimensione 
sociale di ogni aspetto 
dell’esperienza umana 
Mettere a fuoco le nozioni 
di base legate al moderno 
concetto di “scienza” Co-
gliere i possibili ele- men-
ti di criticità insiti nel 
progetto di uno studio 
scientifico dei fenomeni 
sociali
Cogliere la specificità 
dello “sguardo sociolo-
gico” sulla realtà umana

Sviluppare le doti di im- 
maginazione che con- 
sentono di valutare gli 
eventi  prescindendo dal 
coinvolgimento perso- 
nale
Individuare collegamenti 
e relazioni tra le teorie 
so- ciologiche e gli aspet-
ti sa- lienti della realtà 
quoti- diana

PSICOLOGIA

NUCLEI 

FONDANTI

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

Lo studio del 
com- portamento 
e dello sviluppo

Il concetto di “comporta- 
mento” tra senso comune 
e psicologia
Il comportamentismo: 
concetti di base e termi- 
nologia.
Il  cognitivismo:  concetti 
di base e terminologia
La  psicoanalisi:  concetti 
di base e terminologia. 
L’approcciosistemico-re- 
lazionale: concetti di 
base e terminologia
Il comportamento per le 
diverse aree della psico- 
logia: prospettive teori- 
che e operative Significa-
to e origini della psicolo-
gia dello sviluppo Le di-
verse impostazioni della 
psicologia dello svi- lup-
po: protagonisti e mo- 
delli

Comprendere la differen-
za tra approccio scientifi-
co al comportamento e 
approc- cio del senso co-
mune Cogliere la

complessità 
della nozione di “compor- 
tamento” tematizzata dal-
la psicologia Individuare i 
tratti essenziali di alcune 
fondamentali scuole di 
pensiero psicologico, indi- 
candone analogie, diffe- 
renze e opposizioni Pa-
droneggiare il lessico base 
di queste scuole di pen-
siero

Acquisire la consapevo- 
lezza della pluralità degli 
ambiti teorici e operativi 
della Psicologia Distin-
guere i diversi mo- delli 

Saper  cogliere  la  specificità 
della psicologia come scien-
za e l’esigenza di verifi- ca-
bilità empirica che la carat- 
terizza

Saper individuare in maniera 
con sapevole e critica mo- 
delli scientifici di riferimen-
to in relazione ai fenomeni 
psico-sociali

Operare collegamenti e 
rela- zioni tra le teorie psi-
cologi- che e gli aspetti sa-
lienti dell’esperienza quoti-
diana

Saper cogliere le molteplici 
dimensioni dello sviluppo 
psichico e saper ricondurre 
a ciascuna  di  esse  i  corri-
spon- denti processi ed 
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interpretativi proposti eventi della vita individuale.
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Lo sviluppo co-
gni- tivo

Le fasi dello sviluppo pre-
natale
Le capacità percettive e 
motorie del neonato 
L’apprendimento del lin- 
guaggio: tappe essenziali 
e modelli interpretativi 
Lo sviluppo dell’intelli- 
genza secondo Piaget
Le caratteristiche cogni- 
tive dell’adolescenza
Lo sviluppo effettivo e lo 
sviluppo potenziale
Le nuove prospettive 
sull’intelligenza
La disabilità intellettiva 
La classificazione del ri- 
tardo mentale e i suoi li- 
miti
L’età adulta: teorie classi 
che e prospettive recenti 
Educazione e appren- 
dimento negli adulti 
L’anziano: caratteristi- 
che cognitive e affettive 
L’apprendimento nella 
terza età

dagli studiosi di psicolo-
gia dello sviluppo
Cogliere le connessioni 
tra gli  aspetti  psicologici, 
so- ciali, storici e antropo-
lo- gici dello sviluppo in-
divi- duale
Individuare tappe e aspetti 
dello sviluppo nei primi 
anni di vita
Individuare le diverse 
componenti dello svilup-
po linguistico nel bambi-
no e i differenti modelli 
interpre- tativi elaborati in 
merito Cogliere i mecca-
nismi e i processi dello 
sviluppo co- gnitivo

dall’infanzia 
all’adolescenza Compren-
dere l’intreccio 
tra fattori biologici, psi- 
chici, sociali e educativi 
nello sviluppo cognitivo 
dell’individuo Individuare 
gli aspetti epistemologici 
delle teorie sullo sviluppo 
cognitivo
Comprendere le peculia- 
rità cognitive della perso- 
nalità adolescente Coglie-
re gli aspetti di cri- ticità 
e le istanze di inte- gra-
zione emergenti dalle 
prospettive piagetiane Co-
gliere componenti, 
aspetti e problematiche 
connessi alle situazioni di 
ritardo intellettivo Co- 
gliere l’intreccio tra fattori 
biologici e sociali nella 
de- finizione delle diverse 
età della vita
Comprendere le specifi-
che finalità e metodologie 
dell’educazione degli 

Comprendere la specificità 
della psicologia come scien-
za e l’esigenza di veri- fica-
bilità  empirica  che  la  ca- 
ratterizza
Saper individuare in manie-
ra consapevole e critica mo- 
delli scientifici di riferi- 
mento in relazione ai feno- 
meni psico-sociali

Operare collegamenti e 
rela- zioni tra le teorie psi-
cologi- che e gli aspetti sa-
lienti dell’esperienza quoti-
diana
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adulti Individuare le
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Lo sviluppo affet- 
tivo ed emotivo

Le teorie freudiane sullo 
sviluppo psicosessuale 
del bambino
Il comportamentismo e 
gli esperimenti degli 
Har- low.
Il legame di attaccamen-
to e le sue diverse inter-
pre- tazioni. Le emozioni 
e  il loro  sviluppo  La 
compe- tenza emotiva.
Il concetto di empatia

caratteristiche cognitive, 
affettive e motivazionali 
del soggetto anziano

Cogliere la peculiarità 
della nozione freudiana di 
sessualità e il suo legame 
con lo sviluppo Compren-
dere l’impor- 
tanza dei primi legami af- 
fettivi per lo sviluppo 
dell’individuo e cogliere 
la dimensione storico-
sociale dei ruoli materno e 
paterno Sviluppare

un’adeguata 
consapevolezza culturale 
rispetto alle dinamiche af- 
fettive ed emozionali

Saper cogliere le molteplici 
dimensioni dello sviluppo 
psichico ed essere in grado 
di  ricondurre a ciascuna di 
esse i corrispondenti pro- 
cessi ed eventi della vita in- 
dividuale

PEDAGOGIA

NUCLEI 

FONDANTI

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

L’educazione dai 
Comuni alla scola- 
stica

Le trasformazioni dei bi- 
sogni e delle istituzioni 
formative nella società 
eu- ropea  del  basso  Me-
dioevo Le caratteristiche 
e la struttura dell’insegna- 
mento universitario
Le differenze tra forma- 
zione  intellettuale,  pro-
fes- sionale,  aristocratica 
e re- ligiosa
La produzione di mes- 
saggi a scopo educativo 
in forma narrativa
La formazione alla predi- 
cazione: psicologia e 
reto- rica
Il rapporto tra ragione e 
fede nella  formazione in- 
tellettuale

Saper indicare gli elementi 
caratterizzanti della forma- 
zione  in  un  dato  contesto 
storico
Saper individuare elementi 
comuni e differenze con- 
frontando descrizioni e do- 
cumenti relativi a realtà 
personali e/o storico-so- 
ciali separate nel tempo e/o 
nello spazio

Saper riassumere oral- 
mente o per iscritto il con- 
tenuto di un testo scritto

Saper indicare, argomen- 
tando razionalmente, al- 
cuni significati pedagogici 
presenti in un testo scritto

Comprendere il cambia- 
mento e la diversità relativi 
ai modelli  formativi  in  una 
di- mensione diacronica (at-
tra- verso il confronto tra 
epoche) e in una dimensione 
sin-  cro- nica  (attraverso  il 
confronto tra  aree  geografi-
che  e  cultu- rali, gruppi  e 
soggetti)

Leggere comprendere e in-
ter- pretare testi scritti di 
vario tipo

Usare in maniera consape- 
vole e critica gli strumenti 
espressivi e argomentativi 
in- dispensabili per gestire
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Umanesimo, Rina- 
scimento  e  educa- 
zione

L’ordine e il valore degli 
insegnamenti nella forma- 
zione intellettuale
La natura del rapporto 
formativo
Analogie e differenze tra 
la pedagogia islamica e 
la pedagogia

cristiana in 
epoca medievale Ana-
logie e differenze tra il 
sistema scolastico isla- 
mico e il sistema scola- 
stico cristiano in epoca 
medievale
Le trasformazioni dei bi- 
sogni e delle istituzioni 
formative nella società 
europea fra il tramonto 
del Medioevo e il primo 
secolo dell’età moderna

Le caratteristiche della 
formazione umanistica
La formazione del prin- 
cipe e del cittadino
Le differenze tra forma- 
zione familiare e scola- 
stica
Il superamento della tra- 
dizione pedagogica me- 
dievale
La formazione del corti- 
giano
La formazione  del  prin- 
cipe
Le  trasformazioni  dei  bi- 
sogni e delle istituzioni 
formative nella società eu- 
ropea  fra  il  tramonto  del 
Medioevo e il primo se- 
colo dell’età moderna

Saper esprimere con chia- 
rezza ed efficacia le cono- 
scenze pedagogiche ap- 
prese

Saper indicare gli elementi 
caratterizzanti della forma- 
zione  in  un  dato  contesto 
storico

Saper individuare elementi 
comuni e differenze con- 
frontando descrizioni e do- 
cumenti relativi a realtà 
per- sonali e/o storico- so-
ciali separate nel tempo e/o 
nello spazio
Saper riassumere oralmente 
o per iscritto il contenuto di 
un testo scritto

Saper indicare, argomen- 
tando razionalmente, alcuni 
significati pedagogici pre- 
senti in un testo scritto

Saper  esprimere  con  chia- 
rezza ed efficacia le cono- 
scenze pedagogiche ap- 
prese

l’interazione comunicativa 
in contesti di relazione inter-
per- sonale

Comprendere il cambia- 
mento e la diversità relativi 
ai modelli  formativi  in  una 
di- mensione diacronica (at-
tra- verso il confronto tra 
epoche) e in una dimensione 
sincro- nica  (attraverso  il 
confronto tra  aree  geografi-
che  e  cultu- rali, gruppi  e 
soggetti)

Leggere comprendere e in-
ter- pretare testi scritti di 
vario tipo

Usare in maniera consape- 
vole e critica gli strumenti 
espressivi e argomentativi 
in- dispensabili  per  gestire 
l’in- terazione comunicativa 
in contesti di relazione inter-
per- sonale
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SCIENZE UMANE 
ANTROPOLOGIA

CLASSE IV

NUCLEI 

FONDANTI

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

Sistemi di pen- 
siero e forme 
espressive

Famiglia, paren- 
tela e genere

Le interpretazioni  antro- 
pologiche classiche della 
magia.
I racconti mitici e la loro 
grammatica
La rivoluzione scienti- 
fica.  L’arte  come moda- 
lità di interpretazione del 
mondo.
Le  culture  a  oralità  pri- 
maria.
Il passaggio alla cul- 
tura scritta
L’evoluzione  dei  media: 
dalla scrittura alla cultura 
tipografica
Il  ruolo dei  mass media 
nella cultura contempo-
ra- nea

L’analisi antropologica 
dei legami di parentela
Il lessico degli studi sulla 
parentela
Le  analisi  dei  principali 
legami  di  parentela  e  la 
loro rappresentazione 
grafica
La variabilità culturale 
dei tipi di matrimonio
Il genere come costrutto 
culturale Comprendere il 
contributo offerto

Comprendere  i  significati 
e  le  funzioni  della  magia 
nei diversi contesti cultu- 
rali
Comprendere  la  funzione 
conoscitiva del mito e co- 
gliere la specificità 
dell’in- terpretazione 
strutturalista elaborata da 
Lévi- Strauss
Collocare il pensiero 
scientifico, la storia delle 
sue scoperte e lo sviluppo 
dei suoi modelli interpre- 
tativi nell’ambito più va-
sto della storia della cultu-
ra Acquisire la consape-
vo- lezza della varietà cul-
tu- rale delle produzioni 
arti- stiche

Comprendere le  caratteri- 
stiche essenziali delle cul- 
ture orali e saper cogliere 
le  differenze tra  oralità  e 
scrittura
Acquisire e saper usare 
nei contesti appropriati il 
les- sico specifico 
dell’antro- pologia della 
parentela Distinguere tra 
ciò che è “natura” e ciò 
che è “cul- tura” nei rap-
porti familiari Saper rap-
presentare grafi- camente 
i legami di paren- tela

Comprendere l’impor- 
tanza sociale e culturale 
delle regole matrimoniali

Padroneggiare le principali ti- 
pologie culturali proprie dei 
popoli di interesse etnologico 
Saper individuare l’apporto 
fornito dalle culture extraeu-
ro- pee studiate dagli antro-
pologi alla costruzione della 
civiltà occidentale

Acquisire l’attitudine alla 
comparazione tra produzioni 
culturali appartenenti a conte- 
sti diversi

Saper cogliere le dinamiche 
interculturali presenti nella 
so- cietà contemporanea
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Forme della vita 
politica ed econo- 
mica

dall’antropologia alla 
comprensione dei sistemi 
politici
Comprendere la diffe- 
renza tra  sistemi politici 
non centralizzati e si- 
stemi politici centraliz- 
zati
Comprendere le forme di 
organizzazione politica 
delle società tribali e 
ace- fale
Comprenderel’impor- 
tanza delle attuali ricer- 
che dell’antropologia su- 
gli aspetti simbolici della 
politica
Distinguere tra l’approc- 
cio della scienza econo- 
mica e quello dell’antro- 
pologia economica Com-
prendere il come e il per-
ché dell’interesse de- gli 
antropologi per le eco- 
nomie non occidentali 
Distinguere tra l’impo- 
stazione sostanzialista e 
quella formalista Com-
prendere i compor- ta-
menti economici vir- 
tuosi dei popoli tribali 
Cogliere l’importanza 
antropologica delle atti- 
vità economiche fonda-

mentali

Comprendere la storicità e 
la relatività culturale dei 
ruoli di genere

Individuare collegamenti e re- 
lazioni tra le teorie antropolo- 
giche e gli aspetti salienti del-
la realtà quotidiana.

Acquisire la capacità di parte- 
cipare consapevolmente e cri- 
tica mente a progetti di co-
stru- zione della cittadinanza
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SOCIOLOGIA

NUCLEI 

FONDANTI

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

Verso una scienza 
della società

La nascita della 
sociologia: i “clas- 
sici

Dopo  i  “classici”: 
prospettive socio- 
logiche a con- 
fronto

La nozione di “società” e 
le sue diverse accezioni 
La socialità umana: dalla 
riflessione dei filosofi a 
quella dei sociologi
La sociologia come 
scienza e la sua colloca- 
zione all’interno del sa- 
pere scientifico.
I  paradigmi teorici  della 
ricerca sociologica

Le coordinate storico- 
culturali  di  nascita  della 
sociologia
Le analisi dei primi pen- 
satori e la loro eredità per 
le riflessioni successive 
La prima riflessione so- 
ciologica sulla realtà ur- 
bana negli anni Dieci e 
Venti del Novecento: 
Thomas e la Scuola di 
Chicago

Gli sviluppi della socio-
lo- gia nel XX secolo: le 
di- verse correnti di pen-
siero e  i  differenti  modi 
di in- tendere individuo e 
so- cietà

Afferrare la dimensione 
sociale di ogni aspetto 
dell’esperienza umana 
Mettere a fuoco le nozioni 
di base legate al moderno 
concetto di “scienza” Co-
gliere i possibili ele- 
menti di criticità insiti nel 
progetto di uno studio 
scientifico dei fenomeni 
sociali

Cogliere la specificità 
dello “sguardo sociolo- 
gico” sulla realtà umana 
Cogliere le profonde tra- 
sformazioni storico-sociali 
che nel corso del XIX se- 
colo hanno stimolato la 
na- scita della sociologia 
Acquisire la “grammatica 
di base” della sociologia 
messa a punto dai primi 
pensatori e individuare i 
solchi di ricerca da loro 
tracciati
Individuare i diversi sol-
chi di ricerca tracciati dai 
clas- sici della sociologia 
e i possibili punti di con-
tatto con  le altre scienze 
umane

Cogliere la specificità dei 
diversi approcci sociolo- 
gici e la differente lettura 
della realtà che essi pro- 
pongono.
Individuare nelle varie 
prospettive sociologiche 
l’emergenza di temi e mo-
tivi già sollevati dai padri

Sviluppare le doti  di  imma- 
gina- zione che consentono 
di valutare gli eventi prescin- 
dendo dal coinvolgimento 
personale
Individuare collegamenti e 
relazioni tra le teorie socio-
lo- giche e gli aspetti salienti 
della realtà quotidiana

Sviluppare l’attitudine a co- 
gliere i mutamenti storico-
so- ciali nelle loro molteplici 
di- mensioni Comprendere le 
di- namiche  proprie  della 
realtà sociale Individuare 
collega- menti e relazioni tra 
le  teorie sociologiche  e  gli 
aspetti  sa- lienti della realtà 
quotidiana

Sviluppare l’attitudine a co- 
gliere i mutamenti storico-
so- ciali nelle loro molteplici 
di- mensioni

Comprendere le dinamiche 
proprie della realtà sociale 
Individuare collegamenti e 
relazioni tra le teorie socio-
lo- giche e gli aspetti sa-
lienti della realtà quotidiana
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fondatori della disciplina 
Comprendere la pluralità 
delle letture che, a partire 
da presupposti diversi, è 
possibile dare di uno stes-
so fenomeno

PSICOLOGIA

NUCLEI 

FONDANTI

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

Lo sviluppo affet- 
tivo ed emotivo

Lo sviluppo 
dell’identità e 
della coscienza 
morale

Le teorie freudiane sullo 
sviluppo psicosessuale 
del bambino
Il comportamentismo e 
gli esperimenti degli Har- 
low. Il legame di attacca- 
mento e le sue diverse in- 
terpretazioni
Le emozioni e il loro svi- 
luppo.
La competenza emotiva 
Il concetto di empatia

L’identità secondo la psi- 
coanalisi: due modelli in- 
terpretativi (Freud e 
Jung).
Il concetto di sé
L’identità  come compito 
dell’adolescenza.  Le  tesi 
di Erikson. Le tesi di 
Mar- cia
Le dinamiche dell’iden- 
tità negli adolescenti oggi 
L’identità di genere: le 
teorie esplicative
Lo sviluppo morale: al- 
cuni modelli interpretati-
vi (Freud, Piaget, Kohl-
berg)

Cogliere la peculiarità 
della nozione freudiana di 
sessualità e il suo legame 
con lo sviluppo Compren-
dere l’importanza dei pri-
mi legami affettivi per lo 
sviluppo dell’indivi- duo
Cogliere la dimensione 
storico- sociale dei ruoli 
materno e paterno Svilup-
pare un’adeguata 
consapevolezza culturale 
rispetto alle dinamiche af- 
fettive ed emozionali

Comprendere aspetti e 
problemi della nozione di 
identità Cogliere le di- 
verse prospettive da cui la 
questione dell’identità 
può essere tematizzata In-
divi- duare le diverse tap-
pe nella formazione del sé 
In- dividuare i nodi critici 
nella formazione 
dell’identità durante 
l’adolescenza
Cogliere la molteplicità 
dei meccanismi cognitivi, 
af- fettivi e comportamen-
tali implicati nella forma-
zione
dell’identità di genere

Saper  individuare in  maniera 
consapevole  e  critica  modelli 
scientifici di riferimento in re- 
lazione ai fenomeni psico-so- 
ciali
Operare collegamenti e rela- 
zioni tra le teorie psicologiche 
e gli aspetti salienti dell’espe- 
rienza quotidiana
Saper cogliere le molteplici 
di- mensioni dello sviluppo 
psi- chico ed essere in grado 
di  ri- condurre  a  ciascuna  di 
esse i corrispondenti processi 
ed eventi della vita individua-
le

Individuare in maniera consa- 
pevole e critica modelli scien- 
tifici di riferimento in rela- 
zione ai fenomeni psicosociali

Cogliere le molteplici  dimen- 
sioni dello sviluppo psichico e 
ricondurre a  ciascuna i  corri- 
spondenti processi ed eventi 
della vita individuale.

Operare collegamenti e rela- 
zioni tra le teorie psicologiche 
e gli aspetti salienti dell’espe- 
rienza quotidiana
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Contesti sociali 
dello sviluppo

La ricerca in psi- 
cologia

I gruppi: tipologie e 
carat- teristiche
Le dinamiche di gruppo 
La leadership
Famiglie e tipologie 
fami- liari.
La socializzazione prima- 
ria Stili educativi

La comunicazione fami- 
liare. Il gruppo dei pari
Il cooperative learning  a 
scuola
I gruppi di lavoro: le ri- 
cerche di  Mayo Dinami- 
che in group/outgroup
Il capro espiatorio

L’approccio clinico e 
l’approccio sperimentale 
Ricerca pura e ricerca ap- 
plicata

Individuare le caratteristi- 
che della moralità adulta 
Cogliere la dimensione co- 
gnitiva implicita nello svi- 
luppo morale
Individuare le molteplici 
declinazioni della struttura 
del gruppo
Comprendere le dinamiche 
intragruppo e il significato 
della leadership

Comprendere il ruolo svol-
to dalla famiglia 
nell’ambito  della  socializ- 
zazione primaria
Cogliere  le  diverse varia- 
bili  e  componenti  che ca- 
ratterizzano il  processo di 
socializzazione all’interno 
della famiglia
Individuare fattori di criti- 
cità e di conflitto nella co- 
municazione all’interno 
del nucleo familiare Com-
prendere il ruolo 
svolto dal gruppo dei pari 
nel processo di socializza- 
zione
Cogliere le opportunità of- 
ferte dalla situazione di 
gruppo in ambito didattico 
Cogliere la rilevanza delle 
dinamiche intragruppo ne- 
gli ambienti di lavoro Indi-
viduare gli aspetti pro- 
blematici delle relazioni 
intergruppo e intragruppo 
Individuare i differenti ap- 
procci e ambiti della ri- 
cerca psicologica.
Cogliere le problematiche 
etiche e deontologiche le- 
gate al lavoro di ricerca 
Cogliere i nodi problema-
tici e le opzioni di un

Saper cogliere le molteplici 
di- mensioni dello sviluppo 
psi- chico ed essere in grado 
di  ri- condurre  a  ciascuna  di 
esse i corrispondenti processi 
ed eventi della vita individuale

Saper cogliere la specificità 
della psicologia come scienza 
e l’esigenza di verificabilità 
empirica che la caratterizza
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Ricerche  classiche 
e  proposte  opera- 
tive

Le implicazioni etiche 
della ricerca psicologica 
Il disegno di ricerca e le 
scelte del ricercatore
Il campionamento: signi- 
ficato e modalità
Le diverse tecniche di 
raccolta dei dati: caratte-
ri- sti che, pregi e svan-
taggi

Il metodo sperimentale: 
procedure, accorgimenti 
e rischi
Il caso clinico del picco-
lo Hans pubblicato da 
Freud nel 1909
La ricerca di Piaget sullo 
sviluppo del giudizio 
morale nei bambini pub- 
blicata nel 1932 La ri- 
cerca di Rosenthal e Ja- 
cobson sull’effetto Pig- 
malione pubblicata nel 
1968
Una ricerca  elaborata  da 
una classe liceale: inter-
ro- gativi  di  partenza  e 
tecni- che impiegate; let-
tura e interpretazione dei 
dati partenza e tecniche 
impie- gate; lettura e in-
terpreta- zione dei dati

progetto di ricerca Com- 
prendere la complessità 
delle tecniche di ricerca, 
an che di quelle apparente 
mente più semplici Va-
lutare criticamente la 
presentazione divulgativa 
delle tecniche di ricerca 
operata dai mass media.

Riconoscere in un caso 
em- blematico le idee 
chiave della teoria freudia-
na sullo sviluppo psicoses-
suale in- fantile
Cogliere alcuni aspetti del-
le tecniche di indagine uti-
lizzate  in  situazione  cli- 
nica
Comprendere la specificità 
del metodo di indagine 
pia- getiano
Riconoscere nei dati emer- 
genti dalla ricerca le con-
ce- zioni elaborate da Pia-
get sullo sviluppo infantile 
Comprendere l’importanza 
delle ipotesi e degli inter-
ro- gativi da cui prende 
avvio una ricerca

Individuare in maniera consa- 
pevole e critica modelli scien-
ti- fici di riferimento in rela-
zione ai fenomeni psicosociali 
Operare collegamenti e rela- 
zioni tra le teorie psicologiche 
e gli aspetti salienti dell’espe- 
rienza quotidiana.

Padroneggiare le principali 
tec- niche di ricerca e di acqui-
si- zione  dei  dati  relativi  ai 
feno- meni psico -sociali
Operare collegamenti e rela- 
zioni tra le teorie psicologiche 
e gli aspetti salienti dell’espe- 
rienza quotidiana
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PEDAGOGIA

NUCLEI 

FONDANTI

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

L’educazione nel 
Seicento

L’educazione nel 
secolo dei “lumi”

Le trasformazioni dei bi- 
sogni e delle istituzioni 
formative nella società 
eu- ropea del XVII secolo
Il  valore degli  studi  e  lo 
sviluppo di una metodo-
lo- gia didattica
Le caratteristiche della 
formazione protestante e 
cattolica nel XVII secolo 
Esperimenti scolastici e 
nuovi ordini religiosi 
inse- gnanti nel XVII se-
colo.

Le trasformazioni dei bi- 
sogni e delle istituzioni 
formative nella società 
eu- ropea del XVIII seco-
lo
Il puerocentrismo e la 
cen- tralità dell’esperien-
za nell’apprendimento nel 
confronto dei modelli pe- 
dagogici di Rousseau, 
Locke e Kant
I significati morali e poli- 
tici dei modelli pedago- 
gici di Rousseau, Locke e 
Kant.
Il romanzo pedagogico 

La nascita della psicolo-

gia dello sviluppo.

Le politiche dell’istru- 
zione in Francia nel 
XVIII secolo.
Esperimenti scolastici e 
progetti di riforma in 
Francia nel XVIII secolo. 
Le politiche dell’istru- 
zione nell’Italia del XVIII 
secolo.

Saper indicare gli elementi 
caratterizzanti della for-
ma- zione in un dato con-
testo storico

Saper individuare elementi 
comuni e differenze con- 
frontando descrizioni e do- 
cumenti relativi a realtà 
personali e/o storico-so- 
ciali separate nel tempo 
e/o nello spazio

Saper riassumere oral- 
mente o per iscritto il con- 
tenuto di un testo scritto

Saper indicare, argomen- 
tando razionalmente, al- 
cuni significati pedagogici 
presenti in un testo scritto 
Saper esprimere con chia- 
rezza ed efficacia le cono- 
scenze pedagogiche ap- 
prese
Saper cogliere  i tratti di- 
stintivi di un modello 
scientifico.

Comprendere il cambiamento 
e la diversità relativi  ai  mo- 
delli formativi in una dimen- 
sione diacronica (attraverso il 
confronto tra epoche) e in 
una dimensione  sin  cronica 
(attra- verso il confronto tra 
aree geografiche e culturali, 
gruppi e  soggetti)  Leggere 
compren- dere e  interpretare 
testi scritti di vario tipo
Usare in maniera consapevo-
le e critica gli strumenti 
espres- sivi e argomentativi 
indispen- sabili per gestire 
l’interazione comunicativa in 
contesti di re- lazione inter-
personale Comprendere e sa-
per usare in maniera consape-
vole e critica modelli scienti-
fici di riferi- mento in ambito 
formativo

Comprendere il cambiamento 
e la diversità relativi  ai  mo- 
delli formativi in una dimen- 
sione diacronica (attraverso il 
confronto tra epoche) e in 
una dimensione  sin  cronica 
(attra- verso il confronto tra 
aree geografiche e culturali, 
gruppi e soggetti)
Leggere comprendere e in-
ter- pretare testi scritti di 
vario tipo
Usare in maniera consape- 
vole e critica gli strumenti 
espressivi e argomentativi 
in- dispensabili  per  gestire 
l’in- terazione comunicativa 
in contesti di relazione inter-
per-
sonale
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Esperimenti scolastici e 
progetti di riforma in Ita-
lia nel XVIII.

LICEO SCIENZE UMANE OPZ ECONOMICO SOCIALE

II BIENNIO

ANTROPOLOGIA

NUCLEI 

FONDANTI

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

L’antropologia: 
statuto epistemo- 
logico, campi, 
strumenti e me- 
todi di indagine

Il concetto di cul- 
tura e la sua evo- 
luzione

Le ricerche dei 
primi antropologi. 
La definizione del 
metodo e  del lin- 
guaggio.
La mappatura.

L’antropologia come 
scienza.
Statuto epistemologico: 
etimologia,  campi  di  in- 
dagine,  metodi,  linguag- 
gio, articolazioni
Le origini e l’evoluzione 
della specie umana: tra 
natura e cultura.
L’analisi critica del raz-
zi- smo e delle teorie del-
le razze di Lévi-Strauss.
La cultura nell’accezione 
antropologica, tra locale 
e globale e nell’era tele-
ma- tica.

La  storia  dell’antropolo- 
gia: tra la fine dell’Otto- 
cento e la prima metà del 
Novecento.
L’apporto dei primi an-
tro- pologi inglesi e 
l’evolu- zionismo antro-
pologico.

Comprendere la specifi- 
cità dell’antropologia.
Comprendere le caratteri- 
stiche tipiche dello sguar-
do antropologico.

Comprendere il contri- 
buto della  disciplina alla 
conoscenza dell’evolu- 
zionismo organico e cul- 
turale.
Acquisire la consapevo- 
lezza che l’uguaglianza 
degli esseri umani non 
pregiudica il loro diritto 
alle differenze.
Comprendere il contri- 
buto  dell’antropologia  ai 
fini della demolizione del 
razzismo e della costru- 
zione del concetto di cul- 
tura.

Comprendere il contri- 
buto fornito allo sviluppo 
della disciplina dai  padri 
ai “classici” del pensiero 
antropologico compren- 
dere la differenza tra an- 
tropologi da tavolino e 
poltrona e antropo-
logi sul campo.

Essere in grado di saper indi- 
viduare gli ambiti specifici 
dell’antropologia  e  di  utiliz- 
zare termini propri di questa 
scienza.

Saper argomentare a favore 
della comune origine degli 
uomini e saper smontare la 
teoria delle razze.
Saper collocare le teorie raz- 
ziste nell’ambito del contesto 
storico-sociale in cui sono 
nate e maturate.
Saper spiegare il perché, 
nell’art.  3  della  Costituzione 
italiana, del riferimento alle 
razze e il perché della neces- 
sità  di cancellare  tale riferi- 
mento. Essere in grado di sa- 
per individuare gli elementi 
caratterizzanti della cultura di 
un popolo, nel rapporto tra 
lo- cale e globale.
Essere in grado di ricostruire 
l’apporto dei primi antropo- 
logi alla costruzione dello 
sta- tuto epistemologico della 
nuova scienza,  al  metodo di 
ricerca nonché alla defini- 
zione del linguaggio speci- 
fico.



47

Le ricerche degli 
antropologi clas- 
sici.

Gli antropologi francesi.
B. Malinowski. Gli an- 
tropologi americani. Te-
orie antropologiche e 
ambiti di ricerca: le di- 
verse culture e le loro 
po- liedricità e specifici-
tà ri- guardo all’adatta-
mento all’ambiente; 
l’oralità e la scrittura; il 
linguaggio e i simboli; le 
forme di fa mi- glia e 
di parentela; l’identità 
di genere; il mito; la di-
mensione ma- gica; la 
religione; il sa- cro; i 
riti; forme politiche ed 
economiche; il dono 
nelle comunità primitive 
e nelle società globali

Comprendere punti di 
forza e limiti della map-
pa- tura antropologica.
Comprendere i mutamenti 
legati  alle  diverse  strate- 
gie  di  sopravvivenza  dei 
popoli, cogliendone le 
specificità culturali in ter- 
mini di risposte e produ- 
zioni e l’efficacia 
dell’adattamento all’am- 
biente, in collegamento 
con il loro disporsi nello 
spazio geografico e con 
gli studi storici e le altre 
scienze.
Comprendere la funzione 
del mito e la specificità 
dell’interpretazione  strut- 
turalista.
Padroneggiare le inter-
pre- tazioni antropologi-
che sulla magia e com-
pren- derne le funzioni.
Individuare  le  differenze 
tra religione e magia.
Individuare le differenze 
caratteristiche dei sistemi 
politici non centralizzati 
(bande e tribù) e di quelli 
centralizzati  (chiefdom e 
Stati).
Comprendere il significato 
del  dono all’interno delle 
diverse culture, sia dal 
punto di  vista economico 
che  relazionale.  le  forme 
di famiglia e di parentela; 
l’identità di genere; il 
mito; la dimensione ma- 
gica; la religione; il sacro; 
i riti; forme politiche ed 
economiche; il dono nelle 
comunità primitive e nelle
società globali.

Saper leggere un “fatto socio- 
culturale”  alla  luce  delle  di- 
verse interpretazioni antropo- 
logiche.
Padroneggiare le principali ti- 
pologie culturali proprie di 
popoli di interesse etnologi-
co.

Individuare  l’apporto  fornito 
dalle culture extraeuropee 
stu- diate dagli antropologi 
alla costruzione  della  civiltà 
occi- dentale.
Acquisire l’attitudine alla 
comparazione  tra  produzioni 
culturali appartenenti a conte- 
sti diversi.
Individuare collegamenti e 
re- lazioni tra le teorie antro-
polo- giche e gli aspetti sa-
lienti della realtà quotidiana.
Ricostruire la funzione e la 
presenza dei diversi doni nel-
la società  contemporanea  e 
per la propria vita.
Acquisire la capacità di par-
te- cipare consapevolmente e 
cri- ticamente a progetti di 
costru- zione della cittadinan-
za.
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SOCIOLOGIA

NUCLEI 

FONDANTI

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

La sociologia: sta- 
tuto epistemolo- 
gico, campi di in- 
dagine.
Metodi e stru- 
menti.

I padri della so-
cio- logia

La struttura e le 
ca- ratteristiche 
della società

I conflitti

I mass e i new me- 
dia

La sociologia come 
scienza.
Lo statuto epistemolo- 
gico della sociologia: 
campi, metodi, stru- 
mento, linguaggio, arti- 
colazioni.

Il  contesto storico-cultu- 
rale nel quale nasce la 
so- ciologia
A. Comte, H. Spencer. E. 
Durkheim.  M. Weber. Il 
funzionalismo ameri- 
cano. Le diverse inter-
pre- tazioni della ricerca 
so- ciologica.

Problemi/concetti  fonda- 
mentali  della  sociologia. 
La struttura della società; 
gruppi; norme sociali; 
status e  ruoli; devianza; 
istituzioni; organizza- 
zioni; burocrazia; società 
di massa, sistemi sociali; 
stratificazione e mobilità 
sociale; comunicazione, 
mass  media,  rete,  social 
net.
L’indagine sociologica 
sul “campo”: le politiche 
di cura e di servizio alla 
persona. Il volontariato.

Comprendere la specificità 
della sociologia.
Comprendere le caratteri- 
stiche tipiche dello sguar-
do sociologico.

Riuscire a ricavare cono- 
scenze dalla lettura di pa- 
gine significative tratte 
dalle opere dei principali 
classici della sociologia, 
quali Comte, Marx, Dur- 
kheim, Weber, Pareto, Par- 
sons.
Comprendere che le teorie 
sono costruzioni e modelli 
che servono a interpretare 
la realtà.

Riuscire a delineare una 
visione d’insieme della 
so- cietà.

Cogliere relazioni tra le 
teorie sociologiche delle 
diverse scuole e la società.

Leggere aspetti, caratteri e 
problemi sociali utiliz- 
zando il linguaggio socio- 
logico.

Sviluppare le doti di imma-
gi- nazione  sociologica  che 
con- sentono di  valutare gli 
eventi prescindendo  dal 
coinvolgi- mento personale.
Saper leggere un problema o 
un aspetto della società con 
gli strumenti della sociolo- 
gia.
Saper costruire questionari e 
saperli somministrare e in-
ter- pretare. Saper condurre 
inter- viste sociologiche.
Leggere un aspetto o un pro- 
blema della società dal punto 
di vista di diverse scuole so- 
ciologiche.
Individuare collegamenti e 
relazioni tra le teorie socio-
lo- giche e gli aspetti salienti 
della realtà quotidiana.

Individuare nelle proprie 
realtà scolastiche, sociali e 
comunitarie forme di orga- 
nizzazioni, ruoli, norme, 
gruppi.

Gestire con consapevolezza 
il proprio tempo libero.
Saper costruire ricerche 
sull’utilizzo del tempo libe-
ro,
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Il lavoro e le sue 
trasformazioni

Il tempo libero. Le agen- 
zie di socializzazione.

L’industria dello spetta- 
colo. Il turismo. Il lavoro 
tra fine Ottocento e pri-
ma metà del Novecento.
Le trasformazioni del la- 
voro nella società post- 
industriale, telematica e 
della globalizzazione.

Conoscere gli articoli del-
la Costituzione funzionali 
al discorso sociologico.
Riconoscere le caratteri-
sti- che  essenziali  del  si-
stema socio-economico 
per orientarsi  nel  tessuto 
pro- duttivo  del  proprio 
territo- rio

sul volontariato e sul turi- 
smo.

Saper leggere la situazione 
lavorativa del territorio e del 
Paese alla luce delle coordi- 
nate stori che, sociologiche 
ed economiche. Agire in 
modo autonomo e responsa- 
bile
Rispettare diritti   e   doveri
sanciti dalla Costituzione

METODOLOGIA DELLA RICERCA

NUCLEI 

FONDANTI

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

Ricerca qualita- 
tiva e quantita- 
tiva.

La ricerca sociale

La ricerca inter-
di- sciplinare

Ricerca qualitativa e 
quantitativa.

Analisi di alcune ricer-
che qualitative e quanti-
tative

La ricerca nella  storia  e 
nella contemporaneità.
Contributo, importanza e 
necessità della ricerca 
so- ciale

Il “lavoro” del ricercato-
re sociale

Conoscere le tecniche e le 
teorie della ricerca.
Saper costruire strategie di 
raccolta dei dati utili per 
studiare fenomeni. Entrare 
nella pratica della ricerca. 
Acquisire le principali tec- 
niche di rilevazione dei 
dati e i criteri di validità e 
di attendibilità del pro- 
cesso di rilevazione.
Comprendere l’impor- 
tanza dello spirito di ri- 
cerca in filosofia e nelle 
scienze sociali.
Comprendere l’impor- 
tanza  della  ricerca  per  la 
crescita culturale delle co- 
munità.

Comprendere la specifi- 
cità e l’importanza della 
ri- cerca sociale rispetto a 
quella scientifica

Padroneggiare i metodi e i 
modelli della ricerca nel 
campo delle  scienze  econo- 
mico,  sociali  e  antropologi- 
che di tipo quantitativo e 
qua- litativo, con particolare 
rife- rimento  alla  formula-
zione di adeguate ipotesi in-
terpreta- tive  da  collegare 
all’incrocio delle variabili, 
all’elabora- zioni  dei  dati  e 
alla costru- zione dei modelli 
rappresen- tativi
Saper argomentare sugli  ef- 
fetti negativi causati nella 
storia per limiti imposti alla 
ricerca e individuare possi- 
bili ambiti della ricerca con- 
temporanea.

Imparare  ad  imparare  attra- 
verso ricerche sul campo dal 
punto di vista socio-antropo- 
logico e sociologico, colle- 
gandole quando possibile
all’economia e al diritto
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DIRITTO

NUCLEI 

FONDANTI

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

I diritti personali 
e i diritti reali

La proprietà e i 
diritti reali

Le obbligazioni

Il contratto

III ANNO
La tutela dei diritti uma-
ni I diritti della persona-
lità

La proprietà e il possesso.

I modi di acquisto e le 
azioni a difesa della pro-
prietà.

I diritti reali di godi- 
mento: usufrutto, super-
ficie e servitù.

Caratteri, fonti, tipologie.

L’estinzione delle obbli-
gazioni

La responsabilità patri-
moniale e tutela del cre-
dito.

Il  contratto e i  suoi ele-
menti costitutivi.

III ANNO
Comprendere l’essenzia-
lità, l’assolutezza e l’ina-
lienabilità dei diritti  per-
sonalissimi
Saper individuare i carat-
teri dei diritti reali.
Saper riconoscere i carat-
teri e i limiti imposti al 
di- ritto di proprietà 
nell’interesse sia pubbli-
co che privato.
Cogliere la complessità 
delle situazioni concrete 
collegate alla realtà di 
comunione e compro-
prietà Cogliere le

finalità 
dell’istituto dell’usuca-
pione

Saper distinguere le ob-
bligazioni, relativi, dai 
di- ritti reali, assoluti.
Saper distinguere le 
garanzie reali da quelle 
per- sonali e, nell’ambito 
delle prime, tra pegno e 
ipoteca. Saper cogliere la 
tutela degli interessi delle 
parti nella disciplina rela-
tiva alla estinzione delle 
obbligazioni e all’ina-
dempimento.

Comprendere il concetto 
di contratto e di autono-
mia privata ad esso col-

III ANNO
Comprendere l’importanza 
dell’evoluzione storica 
dei diritti umani

Utilizzare il linguaggio giuri- 
dico essenziale
Comprendere il concetto di 
di- ritto reale.
Comprendere la “pienezza” 
del diritto di proprietà, rico-
noscibile nel potere di godi- 
mento e di disposizione del 
bene
Individuare valore, funzioni e 
limiti  del  diritto  di  proprietà 
nel quadro del nostro ordina- 
mento e anche in relazione 
alle esigenze di tutela 
dell’ambiente e del territorio

Essere in grado di classificare 
le obbligazioni, comprenden-
do la rilevanza giuridica di 
ogni tipologia. Individuare 
l’utilità della disciplina giuri- 
dica delle obbligazioni, in 
particolare  della  tutela  del 
creditore, nel più ampio con-
testo delle relazioni socioeco-
nomiche e quindi, del funzio-
na- mento  e  dello  sviluppo 
della società.

Comprendere il concetto di 
contratto,  con particolare  at- 
tenzione ai riflessi sui rappor-
ti
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legato
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Il  diritto di  fami- 
glia e le succes- 
sioni

La formazione e gli effetti 
del contratto.

L’invalidità e l’inefficacia 
del contratto.

La famiglia e la filiazione

La successione a causa
di       morte.

Acquisire la capacità di 
classificare  i  contratti  in 
relazione ai loro effetti.
Comprendere la distin-
zione fra invalidità ed 
inefficacia e, nell’ambito 
dell’invalidità, fra nullità 
e annullabilità.
Comprendere il ruolo 
della  famiglia  nella  so-
cietà.
Saper individuare i  prin-
cipi giuridici che regola-
no  la  famiglia  e  le  suc-
cessioni.
Saper distinguere la suc-
cessione  testamentaria  da 
quella legittima.

sociali derivanti e ai collega- 
menti con i temi economici.
Riconoscere l’importanza 
economica e sociale del con- 
tratto, collocando il principio 
dell’autonomia contrattuale 
nel quadro della tutela delle 
libertà civili.
Comprendere le finalità delle 
leggi esistenti in materia di 
fa- miglia, collegandole con 
le realtà familiari dei nostri 
giorni.

Riconoscere gli interessi pro-
tetti dalla legge in caso di 
morte di una persona.

Il  mondo  delle 
im- prese

IV ANNO
L’imprenditore e 
l’impresa
La funzione dell’impren-
ditore
L’ imprenditore agricolo. 
L’imprenditore commer-
ciale
Il piccolo imprenditore 
L’impresa familiare
L’azienda e i segni distin-
tivi
L’impresa e il rischio eco-
nomico
La  costituzione  e  le 
caratteristiche delle so-
cietà.
I principali caratteri delle 
società di persone, di 
quelle di capitali e delle 
società mutualistiche
La concorrenza tra le 
imprese
La normativa sulla con-
correnza.

IV ANNO
Conoscere il concetto di 
imprenditore e impresa. 
Comprendere il ruolo 
dell’imprenditore nel 
mondo socio-economico. 
Cogliere le ragioni 
dell’imposizione di spe-
cifici obblighi agli im-
prenditori commerciali

Conoscere la nozione 
giuridica di società.
Individuare  le  differenze 
fra società di persone e 
società di capitali.
Identificare gli atti di 
concorrenza sleale e le 
forme 

IV ANNO
Comprendere il ruolo 
dell’imprenditore  nel  mondo 
socio-economico.
Acquisire il concetto di auto-
nomia patrimoniale

Riconoscere l’importanza 
dell’attività d’impresa nel 
mondo socio-economico con- 
temporaneo, con particolare 
attenzione ai temi della sicu- 
rezza nei luoghi di lavoro, 
alla tutela  della  persona, 
dell’ambiente e del territorio.
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Il lavoro

Gli atti di concorrenza 
sleale

Il contratto di lavoro
Il  contratto  di  lavoro: 
autonomo e subordinato

I principali doveri e dirit-
ti dei lavoratori dipen-
denti

Forme particolari di con- 
tratto, di apprendistato e 
di somministrazione

Il sistema della sicurezza 
sociale

Il mercato del lavoro

di tutela previste dal legi-
slatore contro di essi

Confrontare  le  diverse 
tipologie  di  rapporto  di 
la- voro, cogliendone le 
principali  opportunità  e 
individuandone i criteri 
di scelta

Riconoscere, nei diritti a 
tutela dei lavoratori di- 
pendenti, l’intenzione del 
legislatore di tutelare 
la parte più debole del 
rapporto di lavoro 
Individuare le forme di 
tutela assistenziale e pre-
videnziale.
Collegare la normativa 
relativa alla previdenza e 
all’assistenza  dei  lavora- 
tori alla forma di Stato 
sociale

Collegare la  libertà di con-
correnza alla tutela delle li-
bertà prevista dalla  Costitu-
zione

Comprendere le caratteristi- 
che e le implicazioni sociali 
del  mercato del  lavoro e,  in 
particolare, del rapporto di 
la- voro

Cogliere gli aspetti positivi e 
negativi connessi alle diverse 
tipologie lavorative.

Cogliere nella normativa rela-
tiva all’assistenza e alla pre-
videnza  pubblica  la  volontà 
del legislatore di promuovere 
il principio costituzionale di 
uguaglianza sostanziale



54

ECONOMIA POLITICA

NUCLEI 

FONDANTI

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

I principi generali 
dell’economia

Il consumatore e 
l’impresa

III ANNO
L’economia come scien-
za sociale.
Il  metodo e la statistica. 
L’attività economica, i 
soggetti e il sistema eco- 
nomico.
I sistemi economici

Le scelte del consumato-
re
Le scelte dell’impresa. 

Domanda e offerta.

Le forme di mercato.

III ANNO
Individuare i fondamenti 
dell’economia, quale scien-
za sociale

Capire la logica delle scelte 
di consumo, prendendo in 
esame le dimensioni psico-
logiche che influiscono 
sull’uso delle risorse
Capire la logica delle scelte 
di produzione che incidono 
sull’uso delle risorse.

Conoscere i vari tipi di mer-
cato: in concorrenza per- fet-
ta e i mercati imperfetti

III ANNO
Utilizzare un approccio 
scientifico per analizzare 
fenomeni sociali.

Comprendere il funziona- 
mento del sistema econo-
mico a partire dalle scelte 
di consumo.

Comprendere il funziona- 
mento del sistema economi-
co nelle sue diverse manife-
stazioni,  a  partire 
dall’impresa.
Riconoscere l’importanza 
dell’attività produttiva nel 
mondo socio-economico
contemporaneo.
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Storia del pen-
siero economico

Le imprese e la 
loro attività

Il reddito naziona-
le e la domanda ag-
gregata

IV ANNO
L’economia classica

Il mercantilismo e la dot- 
trina fisiocratica
La rivoluzione industria-
le, il liberismo e il capi-
talismo
La   teoria   neoclassica 
e  il  pensiero  keynesia-
no. Il ruolo dell’econo-
mia nella  concezione 
neoclassica
La “rivoluzione keyne-
siana”
Le teorie più recenti 
L’attività di impresa

L’organizzazione 
dell’impresa

Il reddito nazionale
I principali indi-
catori della ricchezza na-
zionale. 
Il mercato dei beni e la 
do manda aggregata
Le componenti della do- 
manda aggregata
Il consumo e il risparmio 
L’investimento
La spesa pubblica 
La politica fiscale

IV ANNO

Cogliere  il  legame che  esi-
ste  tra  le  varie  teorie  del 
pensiero economico
Saper  individuare  le  diffe-
renze tra le varie concezio-
ni economiche

Cogliere la complessità 
dell’attività d’impresa nel 
mondo socio-economico.
Riconoscere e distinguere i 
diversi settori in cui un’im- 
presa si organizza
Cogliere la complessità 
dell’attività di organizza- 
zione attuata dall’imprendi- 
tore
Essere consapevoli del fatto 
che le imprese, al di là della 
motivazione del profitto, 
devono tendere alla promo- 
zione di benefici per la col-
lettività

Conoscere le modalità di

calcolo del PIL

Comprendere l’utilità prati-
ca  della  contabilità  nazio-
nale
Conoscere gli elementi 
della domanda aggregata, 

individuandone le caratteri-
stiche e le differenze

IV ANNO

Valutare  le  teorie  economi- 
che dal mercantilismo a 
quelle
più recenti, alla luce delle 
realtà  economiche  esistenti 
Valutare i limiti e pregi del-
le varie teorie del pensiero 
economico

Utilizzare il lessico essen-
ziale dell’economia

Riconoscere l’importan-
za dei consumatori e delle 
imprese nel mondo socio-
economico contemporaneo 
Saper cogliere e rielaborare 
i collegamenti esistenti tra 
l’organizzazione aziendale, 
con particolare riferimento 
alla gestione del personale, 
e il successo che l’impresa 
può avere sul mercato

Valutare quali siano, nel 
mondo contemporaneo, gli 
indicatori  di  ricchezza na-
zionale, con riferimento 
non solo ai risultati produt-
tivi e distributivi, ma anche 
al benessere sociale della 
popolazione
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Il sistema moneta- 
rio e finanziario

La domanda e l’offerta 
di moneta

Il credito 

Le banche

L’inflazione

Comprendere  la  differenza 
tra domanda e offerta di 
moneta
Cogliere  la  relazione tra  i 
tassi di interesse bancari e 
la quantità di moneta in cir-
co- lazione.
Individuare il ruolo della 
BCE nella politica moneta- 
ria
Comprendere le cause e gli 
effetti dell’inflazione.

Saper cogliere le problema-
tiche, economiche e sociali, 
connesse alla disoccupa- 
zione.

Valutare il ruolo di interme-
diazione  del  credito  svolto 
dalle banche, fondamentale 
per la crescita produttiva e 
occupazionale

Cogliere l’importanza di 
adottare  politiche adeguate 
antinflazionistiche  da  parte 
del Governo Valutare gli 
ef- fetti  degli  interventi 
adottati dalle  autorità  mo-
netarie allo scopo di favori-
re l’equilibrio non solo eco-
nomico ma anche sociale

 FILOSOFIA 

CLASSE III 

NUCLEI 

FONDANTI

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

La nascita del pa-
radigma antropo-
logico occidentale

La ricerca del 
principio di tutte 
le cose

La  realtà  e  il  di- 
vino come ES- 
SERE

I  molteplici  prin-
cipi della realtà

L’indagine 
sull’essere umano

Introduzione alla filoso-
fia: la nascita del pensie-
ro filosofico
L’indagine sulla natura e 
sull’uomo.
I presocratici

I primi filosofi
La scuola di Mileto
Pitagora e i Pitagorici
Eraclito

La filosofia ellenistica
Parmenide
Zenone
Melisso

I fisici pluralisti
Democrito e l’atomismo

I sofisti
Socrate
Ontologia/ Metafisica

Saper collocare nel tempo 
e nello spazio le esperien-
ze filosofiche dei princi-
pali autori studiati.

Saper cogliere l’influsso 
che il contesto storico, so-
ciale e culturale esercita 
sulla produzione delle 
idee

Individuare  gli  elementi 
essenziali dei temi trattati 
operando collegamenti tra 
prospettive filosofiche di-
verse
Riconoscere e utilizzare le 
categorie  essenziali  della 
tradizione filosofica
Compiere nella lettura del 
testo le seguenti operazio-

Sviluppa  la  consapevolezza 
del significato della riflessi-
ne filosofica come modalità 
specifica  e  fondamentale 
della ragione umana

Saper  riconoscere  e  utiliz-
zare il lessico specifico della 
disciplina

Sviluppare  l’esercizio  del 
controllo del discorso decodi-
ficando messaggi e contenuti 
attinenti all’area disciplinare
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La filosofia elleni-
stica

La  filosofia  cri-
stiana

Il modello politico 
tra olismo e indi-
vidualismo

Platone
Aristotele

Le scuole dell’ellenismo 
Epicureismo 
Stoicismo 
Scetticismo

La patristica 
S. Agostino 
La scolastica e il proble-
ma dell’esistenza di Dio 
S. Anselmo 
S. Tommaso

Cittadinanza e Costitu-
zione: l’etica e la politica 
nell’antichità.
-Sofisti e Socrate
-Platone: la Repubblica 
-Aristotele: la Politica
-Stoicismo 
-Epicureismo 

ni:
definire  e  comprendere 
termini  e  concetti;  enu-
cleare le idee centrali; ri-
costruire la strategia argo-
mentativa  e  rintracciarne 
gli scopi; saper riconosce-
re la coerenza in tema di 
un’argomentazione;  rias-
sumere in forma sia orale 
che  scritta  le  tesi  fonda-
mentali; ricondurre le tesi 
individuate  nel  testo  al 
pensiero  complessivo 
dell’autore
Saper confrontare e conte-
stualizzare le differenti ri-
sposte dei filosofi ad uno 
stesso problema

Saper  utilizzare  in  modo 
appropriato  la  terminolo-
gia specifica per la defini-
zione dei concetti filosofi-
ci

È in grado di orientarsi, an-
che grazie  alla  lettura,  sep-
pur  parziale,  dei  testi,  sui 
problemi  fondamentali  del 
sapere  filosofico  anche  al 
fine di acquisire competenze 
relative a Cittadinanza e Co-
stituzione.

FILOSOFIA

CLASSE IV 
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 Il cambiamento 
del paradigma co-
smo logico.
Scienza e Fede.

Il  rapporto  cono-
scitivo tra soggetto 
e oggetto

Il rapporto tra di- 
ritto e morale

La nascita  dello 
Stato
Il rapporto tra di- 
ritto positivo e na-
turale

L’umanesimo  rinasci-
mentale
Scienza e Cosmologia: 
Dall’antichità alla rivolu-
zione scientifica.
La scienza antica: Pita- 
gora e Democrito Plato-
ne – Aristotele
La scienza moderna: teo-
ria copernicana Galilei 
Bacone, Cartesio, Pascal
Gnoseologia:
Il problema del me-
todo e della conoscenza 
da Descartes a Kant, con 
il contributo di un auto-
re a scelta tra: Bacone – 
Leibniz -Spinoza – 
Hume

Studio del pensiero etico 
e politico dal Seicento al 
primo Ottocento; almeno 
due tra: Hobbes – Locke 
– Spinoza – Rousseau –
Kant – Hegel

Cittadinanza  e  Costitu-
zione: il pensiero etico e 
storico-politico

Saper collocare nel tempo 
e nello spazio le esperien-
ze  filosofiche  dei  princi-
pali autori studiati.

Compiere, nella lettura 
del testo, le seguenti ope-
razioni:
Definire e comprendere 
termini e concetti; enu-
cleare le idee centrali; ri- 
costruire la strategia argo-
mentativa e rintracciarne 
gli scopi; saper riconosce-
re la coerenza in terna di 
una argomentazione; rias-
sumere, in forma sia orale 
che scritta, le tesi fonda-
mentali; ricondurre le tesi 
individuate nel testo al 
pensiero complessivo 
dell’autore
Individuare gli elementi 
essenziali dei temi trattati 
operando collegamenti tra 
prospettive filosofiche di- 
verse
Riconoscere e utilizzare 
le categorie essenziali del-
la tradizione filosofica

Saper  cogliere  l’influsso 
che il contesto storico, so-
ciale  e  culturale  esercita 
sulla  produzione  delle 
idee 

Sviluppare  l’esercizio  del 
controllo del discorso deco-
dificando messaggi e conte-
nuti, attinenti all’area disci-
plinare

Saper argomentare e riflette-
re su un problema di attuali-
tà o su situazioni di vita vis- 
suta facendo riferimenti op-
portuni alle proprie cono-
scenze filosofiche.

È in grado di orientarsi, an-
che grazie alla lettura – sep-
pur parziale – dei  testi,  sui 
problemi  fondamentali  del 
sapere  filosofico  anche  al 
fine di acquisire competenze 
relative a Cittadinanza e Co-
stituzione.
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STORIA

CLASSE III 

NUCLEI 

FONDANTI

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

La nascita della 
identità Europea

Il rapporto tra i 
poteri universali e 
i particolarismi 
nazionali  e comu-
nali

Il rapporto con lo 
straniero e le cul- 
ture extraeuropee

Il  rapporto  tra  i 
poteri universali e 
i  particolarismi 
nazionali  e comu-
nali

Il rapporto  tra il 
potere e il popolo

Il  potere  e  le  sue 
declinazioni

Processo  di  formazione 
dell’Europa e del suo 
aprirsi ad una dimensio-
ne globale tra Medioevo 
ed Età Moderna
 Il medioevo
L’impero carolingio
La società feudale
I  nuovi  stati,  l’impero e 
la monarchia

La chiesa di Roma
La società  e  l’economia 
nell’Europa  del  Basso 
Medioevo
I diversi aspetti della ri-
nascita dell’XI secolo:
l’economia  curtense,  la 
rinascita dei commerci, il 
comune

Cristianesimo e l’islam: 
le crociate
La Chiesa e i movimenti 
religiosi:  tolleranza  ed 
intolleranza

I  poteri  universali  (Pa-
pato e Impero):
-la lotta per le investiture
-Federico II
-la crisi dell’impero

La  crisi  dei  poteri  uni-
versali  e  l’avvento delle 
Monarchie  nazionali  e 
delle Signorie.  
La crisi del Trecento 
Monarchie, imperi e stati 
regionali:  le  monarchie 

Collocare nel tempo e nel-
lo  spazio  i  più  rilevanti 
eventi storici
Individuare la sincronia di 
eventi storici verificatisi in 
diverse aree geografiche 
Individuare le influenze 
esercitate dall’ambiente 
sulle civiltà/epoche e sui 
fenomeni che le caratteriz-
zano.
Identificare all’interno di 
una civiltà gli aspetti fon- 
danti (organizzazione po-
litica,  sociale,  militare; 
economia; religione; cul-
tura).

Ricostruire i principali 
eventi storici, ponendoli in 
relazione di causa – effet-
to

Ricostruire un processo 
storico, attraverso i mo-
menti più significativi del 
suo sviluppo

Utilizzare la terminolo-
gia corretta e specifica 
Riconoscere i termini 
chiave che si intrecciano 
nel discorso economico, 
sociale e culturale.

Analizzare il manuale, ri-
conoscendo il nucleo es-
senziale di una tematica 
e utilizzando parametri 
storici di carattere dia-
cronico e sincronico.

Possedere un metodo di 
studio conforme 
all’oggetto indagato (sin-
tetizza e schematizza un 
testo espositivo di natu-
ra sto- rica, coglie i nodi 
salienti dell’interpreta-
zione, dell’esposizione e 
i significati specifici del 
lessico disciplinare).
Avere cognizione della 
disciplina nelle dimen-
sioni spaziale (geografi-
ca) e temporale.
Ricostruire i principali 
eventi  storici,  ponendoli 
in  relazione di causa – 
effetto

Individuare gli elementi 
costitutivi di un fenome-
no storico complesso, 
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La  nascita  della 
nuova cultura del 
pensiero moderno

Le libertà  civili  e 
naturali

La secolarizza- 
zione del potere 
politico

nazionali

Le  scoperte  geografiche 
e le loro conseguenze.
Il rinascimento
L’espansione  e  la  con-
quista dell’occidente

La  definitiva  crisi 
dell’unità  religiosa  in 
Europa
La  crisi  religiosa  del 
Cinquecento  tra  riforma 
e controriforma

Guerre e raggiungimento 
dei nuovi equilibri
Carlo V
L’Europa  nella  seconda 
metà del Cinquecento
Il  Seicento  e  i  nuovi 
equilibri europei

Cittadinanza  e  Costitu-
zione 
Riferimenti documentali:
 -  Magna Charta Liber-
tatum  -Testi  esemplari 
delle istituzioni politiche 
dell’età  moderna:  Costi-
tuzione italiana: 

Principi generali dei rap-
porti civili.  
La nascita dello stato
L’identità degli individui
La libertà, i diritti e i do-
veri

Individuare  le  influenze 
esercitate  dall’ambiente 
sulle  civiltà/epoche  e  sui 
fenomeni che le caratteriz-
zano

Individuare  le  influenze 
esercitate  dall’ambiente 
sulle  civiltà/epoche  e  sui 
fenomeni che le caratteriz-
zano. 

.

quale un conflitto (causa 
effettiva, causa occasio-
nale, fatti  in  ordine dia-
cronico, luoghi, protago-
nisti, conseguenze a bre-
ve e a lungo termine, in-
terpretazione  dell’even-
to) 
Riconoscere  le  diverse 
tipologie di fonti (icono-
grafiche, letterarie, docu-
mentarie)  e  ricavarne 
semplici informazioni.

Riconoscere  le  diverse 
tipologie di fonti (icono-
grafiche, letterarie, docu-
mentarie)  e  ricavarne 
semplici informazioni.

STORIA

CLASSE IV 
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NUCLEI 

FONDANTI

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

Il  crollo 
dell’ancien  regi-
me  

Il  rapporto tra il 
potere ed il popo-
lo).

Rivoluzione e 
 Restaurazione

La nascita  del-
lo Stato 

Il  potere  e  le 
sue  declinazio-
ni

Sviluppo e crisi 
di fine secolo

L’Europa tra sei e sette-
cento, la società, la cul-
tura e la politica 
L’illuminismo 

Le rivoluzioni politiche 
del  Sei/Settecento 
(americana, francese)

L’età napoleonica 
La  prima  rivoluzione 
industriale 
La Restaurazione e op-
posizione.
L’età  della  borghesia. 
Le rivoluzioni del 1848

Il problema della nazio-
nalità  nell’Ottocento,  il 
Risorgimento italiano e 
l’Unità  l‘Italia.  L’Italia 
nell’età  della  Destra  e 
Sinistra storica

La questione sociale e il 
movimento operaio.
La seconda rivoluzione 
industriale

La  società  dell’Otto-
cento.
Le  grandi  potenze. 

Collocare nel tempo e nel-
lo  spazio  i  più  rilevanti 
eventi storici - 
Individuare la 
sincronia  di  eventi  storici 
verificatisi  in diverse aree 
geografiche   

Individuare  le  influenze 
esercitate  dall’ambiente 
sulle civiltà/epoche e sui 
fenomeni che le caratteriz-
zano

Identificare  all’interno  di 
una civiltà gli aspetti fon-
danti (organizzazione poli-
tica, sociale, militare; eco-
nomia; religione; cultura).

Ricostruire  i  principali 
eventi storici, ponendoli in 
relazione di causa – effetto

Ricostruire  un  processo 
storico,  attraverso  i  mo-
menti  più significativi  del 

Utilizzare  la  terminologia 
corretta e specifica 
Riconoscere i termini chia-
ve  che  si  intrecciano  nel 
discorso economico, socia-
le e culturale.  

Analizzare  il  manuale,  ri-
conoscendo  il  nucleo  es-
senziale di una tematica e 
utilizzando parametri stori-
ci di carattere diacronico e 
sincronico

Analizzare  un  documento 
storico - Riconoscere e uti-
lizzare  le  categorie  inter-
pretative  proprie  della  di-
sciplina. 

Individuare  gli  elementi 
costitutivi di un fenomeno 
storico  complesso,  quale 
un conflitto (causa 
effettiva, causa occasiona-
le, fatti   in ordine diacro-
nico,  luoghi,  protagonisti, 
conseguenze  a  breve  e  a 
lungo  termine,  interpreta-
zione dell’evento)

Possedere  un  metodo  di 
studio conforme all’ogget-
to  indagato  (sintetizza  e 
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I concetti di Libertà 
di e Libertà da 

I  concetti  di  ugua-

glianza  formale  e 

sostanziale

 Il contrattualismo 

L’imperialismo e il co-
lonialismo.

Cittadinanza  e  Costitu-
zione 
Riferimenti documenta-
li: -Dichiarazione di In-
dipendenza  degli  Stati 
Uniti  d’America  -  Di-
chiarazione  dei  diritti 
dell’uomo e del cittadi-
no - Le Costituzioni na-
zionali  -  Costituzione 
italiana:  i  principi  fon-
damentali.

suo sviluppo. 
Riconoscere  le  diverse  ti-
pologie di fonti (iconogra-
fiche,  letterarie,  documen-
tarie) e ricavarne semplici 
informazioni.

Riconoscere,  nel  presente, 
elementi  di  continuità /di-
scontinuità con il passato e 
percepire che la possibilità 
di  intervento  nel  presente 
dipende  dalla  capacità  di 
problematizzare il passato.

schematizza un testo espo-
sitivo di natura storica, co-
glie  i  nodi  salienti 
dell’interpretazione, 
dell’esposizione e i signifi-
cati  specifici  del  lessico 
disciplinare).
Avere cognizione della di-
sciplina  nelle  dimensioni 
spaziale  (geografica)  e 
temporale. 
Leggere e affrontare le di-
verse fonti

TUTTI I LICEI
RELIGIONE CATTOLICA

NUCLEI 

FONDANTI

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

Religioni in dia- 
logo.

Ecumenismo ed 
intercultura.

La Chiesa cattoli-
ca Oggi

Conoscere lo sviluppo 
storico della Chiesa.
Saper  distinguere  tra  gli 
elementi  misterici  e  sto-
rici, istituzionali e cari-
smatici.

Conoscere le nuove spi-
ritualità.
Elementi di conoscenza 
tra coscienza, libertà e 
verità nelle scelte morali.

Conoscere elementi di 
etica e bioetica.

Conoscenza  degli  orien-
tamenti

Consapevolezza della con- 
dizione umana tra limiti 
materiali, ricerca di tra-
scendenza e speranza di 
salvezza.

Confrontare il messaggio 
cri stiano con le culture 
particolari e con gli effetti 
storici che esso ha prodot-
to.

Individuazione di alcune 
tematiche inerenti alla 
Chiesa e al mondo

Individuazione di  alcune te-
matiche inerenti alla Chiesa 
e al mondo moderno.

Argomentare sulle differenze 
e la complementarità tra fede 
e ragione e tra fede e scien-
za. Argomentare sulle scelte 
etico  religiose  proprie  o  al-
trui

Consapevolizzare la serietà e 
problematicità delle scelte 
morali, valutandole anche 
alla luce della proposta
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V ANNO
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LICEO DELLE SCIENZE UMANE

SCIENZE UMANE 
ANTROPOLOGIA

NUCLEI 

FONDANTI

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

Il sacro tra riti e 
simboli.

La ricerca in An- 
tropologia

Lo studio scientifico 
della religione
-il sacro come fonda- 
mento della religione;
-nascita e sviluppo della 
religione: politeismo-mo- 
noteismo;
-la dimensione rituale;
-simboli  religiosi  e  spe- 
cialisti del sacro.
Le grandi religioni.

La  ricerca  in  antropolo- 
gia:

-le origini del metodo 
an- tropologico;
-un modello di ricerca 
(dalla poltrona al cam-
po);
-le  fasi  della  ricerca an- 
tropologica; interpreta- 
zione dei dati;
-approccio olistico e 
rela- tivismo culturale;
-la monografia etnogra-
fica.

Utilizzare il lessico disci-
plinare  specifico Indivi-
duare le principali tappe 
dello sviluppo storico 
della  religione Cogliere 
le differenze tra politei-
smo e monoteismo Com-
prendere l’importanza 
sociale della dimensione 
rituale, anche in contesti 
non religiosi

Cogliere la forza dei sim-
boli  religiosi Compren-
dere il ruolo sociale de-
gli specialisti del sacro

Conoscere le fasi della ri- 
cerca in antropologia

Padroneggiare le principali 
tipologie culturali proprie dei 
popoli di interesse etnologico 
Saper individuare l’apporto 
fornito dalle culture extraeu-
ropee studiate dagli antropo-
logi alla costruzione della ci- 
viltà occidentale
Acquisire l’attitudine alla 
comparazione tra  produzioni 
culturali appartenenti a con-
te- sti diversi.
Saper  cogliere  le  dinamiche 
interculturali presenti nella 
società contemporanea

Individuare collegamenti e 
relazioni tra le teorie antropo- 
logiche e gli aspetti salienti 
della realtà quotidiana Acqui-
sire la capacità di parte- ci-
pare consapevolmente e cri- 
ticamente a progetti di co-
stru- zione della cittadinanza
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PEDAGOGIA

NUCLEI 

FONDANTI

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

La pedagogia tra 
Ottocento e Nove- 
cento

La rivoluzione co-
pernicana in am-
bito educativo: il 
puerocentrismo

Il Novecento

I temi della peda- 
gogia contempo- 
ranea: la società 
conoscitiva e le 
nuove emergenze 
in ambito pedago- 
gico.

L’esperienza delle 
“scuole nuove”.

Dewey e l’attivismo sta-
tunitense.
L’attivismo scientifico 
europeo.
Ulteriori ricerche ed 
esperienze sull’ attivismo 
europeo.
L’attivismo tra filosofia 
e pratica.
La pedagogia psicoanali-
tica tra Europa e Stati 
Uniti.
Il Comportamentismo e 
lo strutturalismo negli 
Stati Uniti.
L’esigenza  di  una  peda- 
gogia rinnovata.
La pedagogia come 
scienza. La ricerca e i 
suoi metodi.
Contesti formali e non 
formali dell’educazione. 
Educazione e mass me- 
dia.
Educazione, diritti e cit-
ta- dinanza.
Educazione, uguaglianza 
e accoglienza.

Saper  cogliere  i  tratti  di- 
stintivi di un modello 
scientifico.

Saper riassumere oral-
mente o per iscritto il con- 
tenuto di un testo scritto.

Saper indicare, argomen-
tando razionalmente, alcu-
ni  significati  pedagogici 
presenti in un testo scritto. 
Saper  esprimere  con 
chiarezza  ed  efficacia  le 
conoscenze pedagogiche 
ap- prese
Saper esprimere con chia- 
rezza ed efficacia le cono- 
scenze  pedagogiche ap- 
prese.
Saper produrre messaggi 
efficaci, utilizzando co- 
dici:
- verbali (orali e scritti)
- non verbali (ad es. iconici) 
multimediali

Comprendere e  saper usare 
in maniera consapevole e 
critica modelli scientifici di 
riferimento in ambito for-
ma- tivi

Comprendere il cambia- 
mento e la diversità relativi 
ai modelli formativi in una 
dimensione diacronica (at- 
traverso il confronto tra 
epo- che) e in una dimensio-
ne sincronica (attraverso

il confronto tra 
aree geografi- che e cultura-
li, gruppi e sog- getti)

Leggere comprendere e in- 
terpretare testi scritti di va- 
rio tipo
Usare in maniera consape- 
vole e critica gli  strumenti 
espressivi e argomentativi 
indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa 
in contesti  di  relazione in- 
terpersonale
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SOCIOLOGIA

NUCLEI 

FONDANTI

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

Dentro la società 
La società.

Le nuove frontie-
re della sociologia.

La politica: il po- 
tere, lo Stato, il 
cittadino.

La globalizza- 
zione.
Salute, malattia, 
disabilità.
Nuove sfide per 
l’istruzione.
La ricerca in so-
ciologia

Norme, istituzioni, de-
vianza.
Stratificazione e disu-
gua- ììglianze.

L’industria culturale, i 
media e la società di 
massa.
Religione  e secolarizza-
zione.

Il potere e le sue forme. 
Liberismo e liberali- 
smo. Marxismo. Totali-
ta- rismi. Democrazia.

Il Welfare State.
Crisi del Welfare State e 
dello Stato- Nazione.

Cogliere la stratificazione 
come  elemento  ineludibile 
della società e dell’espe-
rienza sociale

.
Comprendere la multifor-
mità del fenomeno della 
stratifica zione sociale 
Comprendere la lettura 
della stratificazione sociale 
da parte di alcuni pensatori 
classici
Individuare i fattori di no-
vità che nell’assetto sociale 
attuale qualificano le dina- 
miche di stratificazione

Cogliere la complessità se- 
mantica della nozione di 
“povertà” e le diverse for-
me in cui è empiricamente 
ri- scontrabile

Comprendere le dinamiche 
proprie della realtà sociale 
Individuare collegamenti e 
relazioni tra le teorie socio- 
logiche e gli aspetti salienti 
della realtà quotidiana Svi-
luppare le doti di immagi-
nazione e astrazione che 
consentano di valutare gli 
eventi prescindendo dal pro-
prio coinvolgimento perso-
nale

Comprendere i contesti di 
convivenza e costruzione 
della cittadinanza
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SCIENZE UMANE 

ANTROPOLOGIA

NUCLEI 

FONDANTI

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

Antropologia: sta-
tuto epistemologi-
co, campi di inda-
gine.

Metodi e stru-
menti

Le nuove frontie-
re dell’antropolo-
gia. Il glocale

La storia dell’antropolo-
gia e delle teorie antropo-
logi- che dalla seconda 
metà del Novecento  al 
XXI secolo. Dal processo 
di decolonizzazione alla 
delocalizza- zione. La cri-
si  dell’antropologia.  Il 
neoevoluzionismo.
Il  materialismo  culturale. 
L’antropologia interpreta- 
tiva. La nuova scrittura an 
tropologica. L’antropolo- 
gia post-moderna. L’an- 
tropologia multisituata.

L’antropologia del qui e 
dell’altrove.
Nuovi campi della ricer-
ca. I non luoghi. I contesti 
me- tropolitani  e  le  città 
glo- bali. Le periferie. Gli 
slum. Tra locale e globa-
le. Il “glocale”.

I mass media, i social, la 
rete, il virtuale. Il concet-
to di cul- tura nella socie-
tà della globalizzazione. 
Multi e interculturalità. Il 
turismo.

Le grandi culture-religio-
ni mondiali. Prospettive 
at- tuali  dell’antropologia 
po- litica.  L’antropologia 
eco- nomica: la decrescita 
e il MAUSS.

La violenza, i conflitti 
“et- nici”, le guerre, i va-
lori.

Comprendere il contributo 
fornito allo sviluppo della 
disciplina dai principali 
au- tori e orientamenti del 
Novecento  e  del  secolo 
presente.
Utilizzare in modo appro-
priato e significativo il lin-
guaggio antropologico.

Individuare  le  caratteristi- 
che  dei  non  luoghi,  delle 
città  globali,  delle  perife- 
rie, degli slum, coglien- 
done le connessioni con la 
globalizzazione culturale 
ed economica.
Comprendere che la cul- 
tura non è un concetto sta- 
tico, ma dinamico.
Conoscere  la  propria  cul- 
tura e quella altrui; indivi- 
duare quanto di “naturale” 
e quanto di “culturale” c’è 
nella propria cultura e l’in- 
treccio tra queste dimen- 
sioni.
Comprendere quanto di 
lo- cale  e  di  globale  c’è 
nella propria cultura per-
sonale
(“sé glocale”).

Leggere la realtà culturale 
alla luce delle principali 
teorie  della  ricerca  antro-
pologica.
Cogliere i nessi tra 
l’approccio antropologico 
e quello delle altre Scienze 
umane e sociali.
Saper cogliere come, al di 
là delle  profonde e com-
plesse differenze tra cultu-
re,  non esiste  una cultura 
superiore” e che comun-
que in qualsiasi punto del-
la terra vivono uomini e 
donne.

Essere in grado di effet- 
tuare ricerche del “qui” 
con gli strumenti e il lin- 
guaggio dell’antropologia. 
Essere in grado di argo- 
mentare sul concetto di 
cultura oggi nel mondo 
globale e interculturale Sa-
per gestire le diversità cul-
turali presenti nella so- 
cietà e nel Paese, apprez- 
zando gli “altri” e manife- 
stando apertura e interesse 
al dialogo e all’incontro- 
confronto.
Saper essere cittadini del 
mondo rispettosi  delle di- 
versità culturali e religio-
se. Saper gestire i conflitti 
senza violenza e da co-
struttori di pace.
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SOCIOLOGIA

NUCLEI 

FONDANTI

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

Sociologia: sta- 
tuto epistemolo- 
gico, campi di in- 
dagine.
Metodi e stru- 
menti della socio- 
logia

Le nuove fron- 
tiere della sociolo- 
gia
La sociologia del-
la politica
La sociologia ur- 
bana.
La sociologia dei 
conflitti
La rivoluzione te- 
lematica.

La globalizza- 
zione economica, 
politica, culturale, 
ambientale

Gli scenari della 
pandemia e pre- 
visioni  post  pan- 
demia

La storia  delle  teorie  so- 
ciologiche dal  Novecento 
ad oggi. La sociologia del 
conflitto. Il funzionalismo. 
Le scuole di Chicago e 
Francoforte.
Le sociologie del conflitto 
e comprendenti. I con 
tem- poranei.

Le trasformazioni socio- 
politiche ed economiche 
in dotte dalla globalizza-
zione economica,  politica 
e  cul- turale  e  tematiche 
relative alla multicultura-
lità. La città globale. Peri- 
ferie. Slum  e  rischi  am-
bientali e di salute. La cit-
tà inclu- siva. I movimenti 
no e new global.
Z.  Bauman.  Vagabondi  e 
viaggiatori. Gli scarti. Il 
terzo settore. Il volonta- 
riato.  Religione  e  secola- 
rizzazione.
L’industria culturale, i 
me- dia  e  la  società  di 
massa. Le Istituzioni tota-
lizzanti. Il carcere. La de-
vianza e il con trollo so-
ciale.  Salute, malattia di-
sabilità. Con- flittualità  e 
stratificazione sociale nel 
Novecento e nel nuovo 
millennio
Il potere e le sue forme.
Il  Welfare  tate.  Crisi  del 
Welfare State e dello Sta-
to- Nazione

Saper trarre dalla lettura 
antologizzata dei sociologi 
classici informazioni e sa- 
perli utilizzare ai fini dello 
studio del pensiero dei so- 
ciologi classici informa- 
zioni e saperli utilizzare ai 
fini dello studio del pen- 
siero (Marcuse, Adorno, 
Arendt, McLuhan, Goff- 
man, Giddens, Bauman). 
Conoscere il ruolo e le 
fun- zioni dei gruppi che 
for- mano il tessuto socia-
le. Di- stinguere i diversi 
volti della globalizzazione: 
poli- tica, eco nomica, cul-
turale. Conoscere la sto-
ria, le ca- ratteristiche e i 
conflitti delle religioni 
oggi nonché le ragioni e i 
caratteri della secolarizza-
zione da un lato e fonda-
mentalismo dall’al- tro.
Comprendere in che senso 
la salute è da considerare 
un fatto sociale.
Individuare i meccanismi 
alla base dell’interazione 
comunicativa e dei pro- 
cessi di persuasione.

Conoscere il contesto so- 
cioculturale in cui nasce e 
si sviluppano le diverse 
forme di governo e potere 
Conoscere le caratteristi- 
che delle forme di governo 
attuali.

Comprendere le dinamiche 
proprie della realtà sociale, 
con particolare attenzione al 
mondo del lavoro, ai servizi 
alla persona, ai fenomeni 
in- terculturali e ai contesti 
della convivenza e della co-
stru- zione della cittadinan-
za.

Riconoscere le caratteristi- 
che essenziali del sistema 
socioeconomico per orien- 
tarsi  nel  tessuto  produttivo 
del proprio territorio.
Cogliere le dinamiche inter- 
culturali presenti nella so- 
cietà contemporanea.
Evidenziare gli aspetti posi- 
tivi e negativi del vivere in 
un mondo globale.
Saper ideare progettare atti- 
vità di inclusione ai fini del-
la costruzione  della  città 
inte- grata,  solidale,  verde, 
parte- cipata. Pensare globa-
le e agire locale
Costruire la mappa del vo- 
lontariato nel territorio e 
progettare compiti  di realtà 
in merito.
Riconoscere e rispettare i 
di- ritti e i bisogni altrui, le 
op- portunità  comuni,  i  li-
miti, le regole e responsabi-
lità.
Saper cogliere il profondo 
legame esistente tra lo stu-
dio e l’analisi delle varie te-
orie sociologiche e una par-
teci- pazione  da  cittadino 
consa- pevole e critica alla 
vita della comunità fami-
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liare, scolastica, cittadina 
nazio-
nale, europea e mondiale
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LA METODOLOGIA DELLA RICERCA

NUCLEI 

FONDANTI

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

La ricerca inter-
di- sciplinare.
Metodi e stru- 
menti della ri- 
cerca.
Statistica.

Riflessioni teori- 
che sulla ricerca e 
questioni etiche

La creatività, l’in- 
novazione e la 
progettualità

La ricerca delle scienze 
umane. La ricerca speri- 
mentale e interdiscipli- 
nare.
Analisi quantitativa e qua- 
litativa. Analisi delle va- 
riabili e campionamento. 
Rappresentazione dei dati: 
i diagrammi. Differenza 
tra correlazione e rela- 
zione causa-effetto. Cenni 
di probabilità.

Riflessioni teoriche sulla 
ricerca. Lo spirito di ri- 
cerca. 
Lo statuto epistemologico 
delle scienze sociali. Va-
lidità e scientificità della 
ricerca  sociale. Le que-
stioni etiche legate alla 
ricerca sociale e agli 
esperimenti. La bioetica. 
L’importanza  dell’errore 
e della socializzazione 
dei risultati. Gli scopi 
sociali della ricerca.

Il sociologo e l’antropo-
logo al lavoro, in un’otti-
ca di ricerca interdiscipli-
nare e nel rapporto con al-
tre scienze.
L’impresa.

L’imprenditoria  giovanile 
e la promozione della im-
magine dell’azienda

Saper costruire strategie di 
raccolta dei dati utili per 
studiare dei fenomeni ed 
elaborare  ipotesi  interpre- 
tative che a loro volta pos- 
sono essere di supporto 
alla ricerca di interventi 
sperimentali in merito a 
particolari situazioni eco- 
nomiche e sociali.

Conoscere le riflessioni fi- 
loso fiche sulla ricerca, da 
quelle degli antichi greci a 
quelle  dei  contemporanei. 
Saper distinguere interessi 
privati  da bene collettivo. 
Comprendere che la ri- 
cerca deve rispettare 
norme, leggi e regole.

Organizzare le varie fasi 
del lavoro di ricerca con 
rigore metodologico.

Conoscere i meccanismi e 
le caratteristiche delle im- 
prese.
Conoscere  le risorse e le 
necessità del territorio.
Conoscere le proprie po-
tenzialità e metterle a frut-
to

Padroneggiare principi, 
metodi e tecniche di ri- 
cerca in campo econo- 
mico-sociale. Sviluppare 
competenze relative alla 
analisi e produzione di te-
sti di diversa tipologia, an-
che multimediali, riguar-
danti problematiche antro-
polo- giche e sociologiche.
Saper distinguere un ap- 
proccio  non scientifico  ai 
problemi sociali dal punto 
di vista della ricerca e 
dell’analisi.
Saper argomentare pren-
dendo posizioni nell’ambi-
to del dibattito contempo-
raneo sulla bioetica. 
Saper  progettare  e  realiz-
zare una ricerca, costruen-
do collegamenti fra i temi 
delle scienze umane e altre 
discipline, in particolare 
diritto ed economia.
Saper cooperare per ricer-
che multi e interdiscipli-
nari in area socioecono- 
mica, collaborando con 
team dalle conoscenze e 
competenze diverse

Saper impostare e realiz-
zare progetti di impresa e 
im- prenditoria  giovanile  e 
di  sé stessi,  a  partire  dalle 
potenzialità del territorio, 
dalle ri- chieste della socie-
tà  e  dalle proprie risorse, 
capacità e competenze.
Saper realizzare spot di que-
sta ipotetica impresa.
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DIRITTO

NUCLEI 

FONDANTI

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

Lo Stato e la sua 
evoluzione

La Costituzione 
Italiana e i  diritti 
dei cittadini

Lo Stato e i suoi elementi 
costitutivi
La formazione dello Stato

Dallo Stato liberale allo 
Stato moderno.
Le forme di Governo.

Origine, struttura e princi-
pi  della  Costituzione  ita- 
liana.
Il fondamento democrati-
co
I principi fondamentali 
della Costituzione, con 
particolare attenzione 
all’uguaglianza, al lavoro, 
all’internazionalismo e 
alla tutela della pace
Lo Stato italiano e i diritti 
dei cittadini
La tutela della libertà per- 
sonale nelle sue varie 
espressioni: libertà perso-
nale, di domicilio, di cir-
co- lazione, di riunione e 
associazione

Individuare nella sovranità 
dello Stato il collante fon-
damentale della vita socia-
le.
Individuare  il  concetto  di 
Stato e gli elementi che lo 
costituiscono.
Comprendere l’evoluzione 
del concetto di Stato nel 
pensiero filosofico e poli-
tico
Conoscere l’evoluzio-
ne storicadell’ordinamento 
costituzionale italiano 
Saper riconoscere i carat-
teri propri delle diverse 
forme di Stato.
Individuare i caratteri fon-
damentali della forma di 
governo italiana.

Saper  confrontare  la  Co-
stituzione  con  lo  Statuto 
Albertino.
Individuare i criteri che 
ispirarono i Costituenti 
nella redazione della Co-
stituzione
Comprendere il significato 
dei principali  diritti  e do- 
veri contenuti nella Costi-
tuzione.

Saper individuare il valore 
delle libertà individuali e 
collettive garantite dalla 
Costituzione.

Utilizzare il lessico giuridi-
co essenziale
Comprendere le ragioni che 
hanno portato alla nascita 
dello Stato.
Comprendere le modalità e 
le ragioni della sua evolu- 
zione nel tempo 
Comprendere l’importan-
za della democrazia come 
base della vita politica e 
sociale Confrontare le for-
me di go- verno del passato 
con quelle proprie dei gior-
ni nostri

Comprendere il ruolo dei 
principi costituzionali in 
funzione della promozione 
della persona e dell’attua- 
zione dei diritti.
Essere in grado di applicare 
a situazioni concrete i prin-
cipi costituzionali relativi 
del principio  di  uguaglian-
za, ai diritti di libertà, diritto 
al la- voro, diritto di voto
Riconoscere l’importanza 
della libertà come compo-
nente essenziale dei diritti 
umani, che non può prescin-
dere dal rispetto verso gli 
altri e dal valore dell’ugua-
glianza
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L’Ordinamento 
della Repubblica

I diritti socio-economici e 
i doveri: diritto alla salute, 
all’istruzione 
Rappresentanza e diritti 
politici: il voto e i sistemi 
elettorali

La funzione legislativa: 
il Parlamento
L’organizzazione e il fun-
zionamento delle Camere. 
La posizione giuridica dei 
parlamentari
L’iter legislativo

La funzione esecutiva: il 
Governo
La composizione e la 
formazione del Governo

Le funzioni  politica,  ese-
cutiva e normativa del 
Go- verno

La funzione giudiziaria: 
la Magistratura
Le norme costituzionali 
relative alla Magistratura

I  diversi tipi di giurisdi-
zione

Gli organi di controllo 
co- stituzionale
Il Presidente della Repub- 
blica

Cogliere l’importanza 
della partecipazione alla 
vita  politica del  Paese at-
traverso diverse forme

Saper illustrare la struttu-
ra, composizione e funzio-
na- mento del sistema bi-
camerale italiano.
Saper individuare le diffe-
renze  fra  l’iter  legislativo 
ordinario e l’iter costitu-
zionale di cittadinanza at-
tiva

Saper spiegare il  procedi- 
mento di formazione del 
Governo e le relative attri-
buzioni
Individuare le funzioni del 
Governo.
Evidenziare le differenze 
tra decreto legislativo e 
decreto-legge e spiegare 
l’abuso della decretazione 
d’urgenza

Saper definire la funzione 
giurisdizionale.
Saper individuare i princi-
pi relativi alla giurisdizio-
ne e alla responsabilità dei 
giu- dici.
Saper individuare la com- 
posizione e le funzioni del 
CSM

Individuare  il  ruolo  e  le 
attribuzioni del Presidente 
della Repubblica in una 

Comprendere l’importanza 
delle garanzie offerte dallo 
Stato di diritto
Confrontare, in modo criti-
co e costruttivo, i diversi 
sistemi elettorali 

Comprendere l’importanza 
sociale ed economica della 
funzione legislativa.
Comprendere le ragioni del-
la differenza fra iter legisla-
tivo ordinario e costituzio-
nale

Riconoscere quali sono le 
principali garanzie di stabi-
lità del nostro Stato effet-
tuando confronti tra il no-
stro sistema istituzionale e 
quello di altri Stati
Comprendere l’esigenza di 
sottoporre al controllo del 
Parlamento l’attività del 
Go- verno
Comprendere l’importante 
ruolo del Governo come or-
gano che guida la politica e 
l’economia del Paese

Comprendere la delicatezza 
della funzione giudiziaria e 
la necessità di garantire ai 
magistrati indipendenza da- 
gli  organi  statali Compren-
dere l’importanza del dirit-
to  di  azione e del di- ritto 
alla difesa.
Distinguere tra giurisdizio-
ne civile e penale.
Collegare l’indipendenza 
dei giudici con il CSM 

Cogliere l’importanza del 
ruolo super partes del Presi- 
dente della
Comprendere i principali
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La Pubblica am-
ministrazione

Il diritto interna-
zionale

La Corte costituzionale

I principi costituzionali 
della P.A.
Le funzioni e gli organi 
della PA.
La giurisdizione ammini-
strativa: la tutela e i ricorsi 
amministrativi
I giudici amministrativi

Le autonomie locali: 
l’organizzazione e il fun-
ziona- mento di Regioni, 
Province, Comuni  e  Città 
metropoli- tane

L’ordinamento  internazio-
nale

L'Unione Europea e il 
processo di integrazione

Repubblica parlamentare.

Definire la composizione e 
i compiti della Corte costi-
tuzionale.
Saper confrontare il proce-
dimento in via incidentale 
e  il  procedimento  princi-
pale
Saper descrivere i principi 
dell’autonomia  e  del  de- 
centramento
Individuare  le  funzioni  e 
gli organi della PA Defini-
re il ruolo degli enti auto-
nomi territoriali

Saper definire L’ONU e la 
tutela dei diritti umani

Saper  individuare  le  fasi 
del processo di costituzio-
ne dell’Unione Europea

del Presidente della Re-
pubblica, distinguen-
do l’ambito legislativo, ese-
cutivo e giurisdizionale. Ri-
conoscere il ruolo di garante 
politico del Presidente della 
Repubblica
Comprendere l’importante 
funzione della Corte costitu-
zionale  di  sovrintendere  al 
rispetto  dei  principi  della 
Costituzione

Comprendere  che  nel  pro-
cesso di decentramento vi è 
un rafforzamento del princi-
pio autonomista nel costante 
rispetto dell’unità nazionale. 
Mettere  a  confronto ammi-
nistrazione diretta, centrale, 
periferica.
Confrontare  l’autonomia  e 
il decentramento.
Percepire le istituzioni loca-
li come enti vicini alla citta-
di-  nanza,  idonei  a  dare 
voce alle istanze popolari

Riconoscere  l’importanza e 
la problematicità delle rela-
zioni internazionali 
Comprendere il

problema della tute-
la dei diritti  umani in rela-
zione al carattere non vinco-
lante  delle  Dichiara-  zioni 
dei diritti.
Comprendere il carattere so-
vranazionale dell’Unione.
Intuire  le  opportunità  eco-
nomiche  e  sociali  legate 
all’allargamento  dell’Unio-
ne europea
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ECONOMIA POLITICA

NUCLEI 
FONDANTI

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

L’economia 
pubblica

L’intervento 
dello Stato

Il ruolo dello  Stato 
nell’economia
Il carattere misto del si-
stema economico italiano. 
Le funzioni economiche 
dello Stato

Le spese e le entrate pub-
bliche

I fallimenti del mercato e 
dello Stato
L’economia del benessere 
I fallimenti del mercato
I fallimenti dello Stato

La politica economica. 
Le funzioni della 
politica economica
La politica fiscale e la 
poli- tica monetaria
I cicli economici

La politica di bilancio
I caratteri e le tipologie di 
bilancio
I principi del bilancio 
La manovra economica
La politica di bilancio e la 
governance europea
Lo Stato sociale
L’evoluzione dello Stato 
sociale e del terzo settore. 
Il sistema della previden-
za sociale

Saper individuare i settori 
di studio dell’economia 
pubblica.
Comprendere la delicatez-
za delle scelte che il Go- 
verno deve attuare al mo-
mento di determinare il 
fabbisogno finanziario e di 
decidere  le  spese  prio-
ritarie per il Paese
Saper distinguere le di- 
verse tipologie di spese 
pubbliche.
Saper coglier la differenza 
tra la nozione di tassa e 
quella di imposta, e tra im-
poste dirette e indirette

Individuare gli effetti 
degli interventi di    politi-
ca fiscale e monetaria
 Riconoscere gli effetti 
della spesa pubblica e del-
la tassazione sui consumi 
e sugli investimenti

Essere  in  grado  di  con-
sutare  e  di  interpretare  i 
dati relativi al bilancio 
pubblico

Individuare la forma di 
Stato  sociale  adottata  in 
Italia

Utilizzare il lessico essen-
ziale dell’economia 
Comprendere le motiva- 
zioni dell’intervento pub-
blico
Valutare le variabili che 
incidono positivamente o 
negativamente sulla possi-
bilità di realizzare l’econo-
mia del benessere

Cogliere i collegamenti tra 
l’impostazione economica 
dello Stato e  le  pressioni, 
sia interne sia esterne, 
eser- citate sugli organi 
pubblici

Comprendere le funzioni 
della  politica  economica 
Comprendere la delica-
tezza degli interventi pub-
blici in economia, in con-
siderazione degli effetti 
che possono avere sui con-
sumi e  sugli  investimenti 
Cogliere la complessità 
della  manovra  economica 
Comprendere i criteri di 
re- dazione del bilancio 
pubblico

Valutare gli aspetti positi-
vi e  quelli  negativi  legati 
alla forma di Stato sociale
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I  rapporti eco- 
nomici interna-
zionali in econo- 
mia

Il sistema mone- 
tario  internazio- 
nale

Gli scambi con l’estero
Il commercio internaziona-
le
Il libero scambio e il 
protezionismo
La Bilancia dei pagamenti

Le nuove dimensioni dei 
rapporti internazionali
Il mondo globalizzato e il 
ruolo delle imprese multi-
nazionali

Lo sviluppo economico e 
la crescita sostenibile
Il concetto di 
sviluppo economico
Le cause dei divari econo- 
mici e sociali tra gli Stati 
La crescita sostenibile

I rapporti monetari tra 
gli Stati
Il cambio e i sistemi di 
cambio

Il ruolo del Fondo Mone-
ta- rio Internazionale e 
della Banca Mondiale

Il Sistema Monetario Eu-
ropeo
L’euro: vantaggi e svantag-
gi
La politica monetaria euro-
pea

Saper  individuare  le  parti 
della bilancia dei paga- 
menti
Essere in grado di analiz-
zare e gli effetti sulla poli-
tica economica derivanti 
dalle teorie sul commercio 
internazionale

Individuare le novità de-
terminate  nel  mondo  im-
prenditoriale dalla globa-
lizza- zione dei mercati.

Essere consapevoli  che lo 
sviluppo economico di- 
pende non solo dal reddi-
to, ma anche da altri fatto-
ri, sociali e culturali.

Comprendere  il  funziona- 
mento del  sistema valuta- 
rio

Individuare il ruolo del 
Fondo  Monetario  Interna-
zionale e della Banca 
Mondiale

Valutare l’efficacia delle 
politiche dell’Unione Eu-
ropea

Saper distinguere le voci 
attive e quelle passive del-
la Bilancia dei paga-
menti, comprendendo

l’opportu-
nità del pareggio 
Comprendere le funzioni 
della bilancia dei paga- 
menti.

Comprendere cause ed ef-
fetti del processo di globa-
lizzazione in atto nel siste-
ma economico mondiale

Comprendere gli effetti 
che le  azioni  di  ciascuno 
pos- sono avere sulle ge-
nera- zioni future

Utilizzare il lessico esszia-
le dell’economia
Saper valutare pregi e di- 
fetti  dei diversi sistemi di 
cambio

Cogliere le finalità proprie 
della politica monetaria 
europea, comprendendo 
an- che le difficoltà insite 
nel suo funzionamento
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TUTTI I LICEI

FILOSOFIA

NUCLEI 

FONDANTI

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

Il crollo della ra-
zionalità del 
mondo.
I filosofi del so- 
spetto

La fede nel pro-
gresso e lo svilup-
po sostenibile

La formalizzazio-
ne del linguaggio.

La messa in di-
scussione delle 
scienze dure.

L’esistenzialismo 
e la crisi-
dell’uomo con-
temporaneo 
Il po st-umano

Estetica ed ontologia

1. Schopenhauer 2. 
Kier-kegaard  3.  Nie-
tzsche 4. Heidegger
Scienze umane e storico 
sociali
1. Marx 2. Freud e la 
psicoanalisi

Logica ed Epistemologia
1. Positivismo 2. Neopo-
sitivismo 3. Popper Filo-
sofia contempora-
nea
Indirizzo o autore o testo 
a scelta tra:
a) Husserl e la fenome-
no- logia; b) Heidegger e 
l’esistenzialismo, c) il 
neoidealismo italiano; d) 
Wittgenstein e la filoso-
fia analitica; e) vitalismo 
e pragmatismo; f) la filo-
so- fia  d'ispirazione  cri-
stiana e la nuova teolo-
gia; g) interpretazioni e 
sviluppi del marxismo, in 
partico- lare di quello ita-
liano; h) temi e problemi 
di filosofia politica; i) gli 
sviluppi della riflessione 
epistemologica; l) la filo-
sofia del linguaggio; m) 
l’ermeneutica filosofica

Esercitare il controllo sul 
di- scorso, attraverso l’uso 
di strategie argomentative 
e di strategie logiche Eser-
citare la riflessione cri- 
tica sulle diverse forme del 
sapere, sulle loro con di- 
zioni di possibilità e sul 
loro «senso», cioè sul loro 
rapporto con la totalità 
dell’esperienza umana.

Problematizzare le cono- 
scenze, idee e credenze, 
mediante il riconoscimen-
to della loro storicità.
Pensare per modelli diver-
si individuando alternative 
possibili, anche in rappor-
to alla richiesta di flessibi-
lità nel pensare, che nasce 
dalla rapidità delle attuali 
trasformazioni scientifiche 
e tecnologiche.

Sviluppare la riflessione per- 
sonale, con attitudine all’ap- 
profondi  mento e manifesta 
capacità di giudizio critico 
(discussione razionale; capa-
cità di argomentare una in-
terpersonale) Contestualiz-
zare le questioni filosofiche 
e i di- versi campi conosciti-
vi, comprendere le radici 
concettuali e filosofiche del-
le principali correnti/proble-
matiche della cultura con-
tempo ranea.
Porre domande sul processo 
conoscitivo, sul senso 
dell’essere e dell’esistere in 
quanto ha acquisito la rifles-
sione filosofica come moda-
lità specifica della ragione 
umana.
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TUTTI I LICEI

STORIA

NUCLEI 

FONDANTI

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

Processo di  forma- 
zione dell’Europa

Storia: Cittadi-
nanza e Costitu-
zione:
-processo di affer-
mazione e ricono-
scimento dei di- 
ritti
-affermazione del 
pluralismo reli-
gioso: rapporti, 
politica e religioni

Storia-economia- 
tecnologia e so-
cietà: apertura 
dell’Europa ad 
una dimensione

L'epoca contempora-
nea: il Primo Nove- 
cento
La società di massa in 
Occidente.
L’Età giolittiana.

La Prima Guerra Mon-
diale. La Rivoluzione 
russa e l’Urss da Lenin a 
Stalin.
La crisi del dopo- guerra. 
Il fascismo.
La crisi del ’29; le sue 
conseguenze negli Stati 
Uniti e nel mondo.
Il Nazionalsocialismo te-
desco.
La Shoah e gli altri geno- 
cidi del XX secolo.
La Seconda Guerra 
Mondiale.
L’Italia dal fascismo alla 
Resistenza e le tappe di 
costruzione della demo- 
crazia  repubblicana 
L’Epoca contempora-
nea: il Secondo Nove- 
cento.
Dalla  guerra fredda alla 
svolta di fine Novecento: 
Onu, questione tedesca, i 
due blocchi, l’età di Kru-
scev e Kennedy, il crollo 
del sistema sovietico, il 
processo di formazione 
dell’U.E.
La Decolonizzazione e la 
lotta per lo sviluppo in 
Asia, Africa, America 
Latina: la nascita dello 
Stato  di  Israele,  la  que-
stione palestinese, i Paesi
non allineati.

Ricostruire  la  complessità 
del fatto storico attraverso 
l'individuazione di inter-
connessioni, di rapporti tra 
particolare  e  generale,  tra 
soggetti e contesti.
Avere la consapevolezza 
che le conoscenze storiche 
sono elaborate sulla base 
di fatti  di  natura  diversa 
che lo storico vaglia, sele-
ziona, ordina e interpreta 
secondo modelli  e  riferi-
menti ideo- logici.

Consolidare l’attitudine a 
problematizzare,  a  formu-
lare domande, a riferirsi a 
tempi e spazi diversi, a di-
latare il  campo delle pro-
spettive, a inserire in scala 
diacronica le conoscenze 
acquisite in altre aree di-
sciplinari.

Riconoscere e valutare gli 
usi  sociali  e  politici  della 
storia e della me moria 
collettiva, cogliendo la di-
mensione  storica  del  pre-
sente.
Affinare la «sensibilità» 
alle differenze.

Acquisire la consapevo- 
lezza che la fiducia di in-
tervento nel presente è 
connessa alla capacità di 
problematizzare il passato.

Rielaborare ed esporre i 
temi trattati cogliendo le 
loro relazioni  (affinità-con-
tinuità e diversità-disconti-
nuità fra civiltà diverse, 
concetti generali relativi 
alle istituzioni statali, ai si-
stemi politici e giuridici, ai 
tipi  di società, alla produ-
zione artistica  e  culturale) 
in quanto conosce i princi-
pali  eventi  e le trasforma-
zioni di lungo periodo della 
storia  dell’Europa e 
dell’Italia, dal medioevo ai 
giorni nostri, con riferimen-
ti a momenti salienti, relati-
vi alla storia mondiale.

Comprendere il cambia- 
mento e la diversità dei 
tempi storici in una dimen-
sione diacronica,  attraverso 
il confronto tra le epoche, e 
in una dimensione sincroni-
ca,  attraverso  il  confronto 
fra aree geografiche e cultu-
rali.

Discutere criticamente e 
confrontare prospettive e in-
terpretazioni per individuare 
le matrici della civiltà con- 
temporanea



globale; interrela-
zione tra le civiltà.

La storia d‘Italia nel se-
condo dopoguerra: la ri-
costruzione, il boom eco-
nomico e le riforme poli-
tiche.
Cittadinanza e Costitu-
zione  italiana  e  euro-
pea.
-Trattati  dell’Unione eu-
ropea

-Costituzione italiana: 
Parte II. Ordinamento 
della Repubblica italiana

TUTTI I LICEI

RELIGIONE CATTOLICA

NUCLEI 

FONDANTI

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

Libertà e co- 
scienza morale

Etica e Bioetica.

La dimensione 
dell’amore nella 
prospettiva cri-
stiana

Conoscere l’identità della 
religione cattolica nei 
suoi documenti fondanti 
e nella prassi di vita che 
propone.
Conoscere le linee di fon-
do della dottrina sociale 
della Chiesa.

Motivare le proprie scelte 
di  vita anche in relazione 
agli insegnamenti della 
Chiesa.

Sapersi confrontare con la 
dimensione della multicul-
turalità anche in chiave re-
ligiosa

Sapere interpretare la pre- 
senza della religione nella 
società con temporanea in 
un contesto di pluralismo 
culturale e religioso, nella 
prospettiva di un dialogo 
costruttivo fondato sul prin-
cipio del diritto alla libertà 
religiosa.
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